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BOLLETTINO POLITICO 


Pubblichiamo in altra parte del gior- 
nale i particolari del colpo di Stato com- 
piuto dal generalo Pavia, per conto del 
maresciallo Serrano, a Madrid. Intorno 

fatto incominciano a giungerci 
i giudizi dei giornali esteri. Il Times, 
riassumendo in un articolo le notizie di 
Madrid, conchiude colle seguenti 
role: 


Del resto, nulla vi ha di certo, salvo che 

agna è presipitata nella cerchia di- 
aperata © terribile della violenza militare, 
righi politici è del fanatismo po- 


La Neue Freie Presse di Vienna ha 
um ‘articolo sullo stesso argomento : 

n ha melto, essa dice, abbiamo letto 
giornale di Madrid uno strazi 


lire nazioni. Riflettiamo oggi a quelle 

ole, ma non disprozziamo la Spagua, la 

sompiangiamo siacoramente. E colla Joro 

compiangiamo puro quegl' illusi che 

vare la libertà, facendo cadore 

e cho, invece, le recarono la più 

Il Journal des Débals crede che il 

colpo di Stato fosse un avvenimento ine- 
vitabile : 


i nostri repubblicani si consolino, 
vi è una sciabola, nom vi è un ny; è tutto 
i getta l'Assemblea dalle 
ma în nome della rivoluzione ; si 
proclama lo stato d'assàdio ma pel mante- 
nimento della repubblica. La nave della 
patria può sommergersi, ma colerà a fondo 
alle grida” di: « Viva Ja repubblica. » E 
tutto sarà per il meglio. 


nfatti la circolare del ministro del- 
lorno, accennata oggi dal telegrafo 

proclama la necessità dell'accordo di tutti 
i partiti liberali sotto ln bandiera della 
repubblica conservatrice; Questo accordo 
invano sperato în Francia dal signor 
Thiers. riesco impossibile in Ispagna, 
fondamente monarchico, equanto 
rali spagnuoli, pare che i fl 
iano ancora pi 
telagrafo ci parla già di nuovi tentativi 
dei signori Salmeron © Figueras por rior- 
dinare il partito federale. 

Pubblichiamo puro separatamente il 
testo della circolare del signor Fourtou 
ai vescovi francesi, della quale si oc- 
cupa lungamente il nostro corrispondente 
di Parigi. E mulla abbiamo da mutare 
nel giudizio ehe più volto abbiamo re- 
cato di questo documento. 

I giornali viennesi del 6 annunziano 
che il dissidio fra le due frazioni czeche 
è un fatto compiuto. 

E nonsi aspottarono neppure le elezioni 
silla Dieta per far palese Ja divergenza 


4 


APPRODI: 


RICONCILIAZIONE 


(var reDESCO) 


incold dolcemente è rispose : 
i gii ro abbastanza 
‘u, insomma, hai seguito 
ice: lascie- 
rai padre e madre, © seguirai il tuo:spo= 
a egli si è folto a noi ed è fuggiot 
.goglio, nella durezza del suo cnore, 
ha largito una buona’ parola; si 
> il mondo a' sua patria, per pa- 
dre e madro lo straniero... quest'è al- 
ira cosa, questo in non posso perdonare 
si facilmente @ non voglio rivederlo fin- 
chòei non sia risanzito © Nornato in sè | 
imperocchè prima di 
po meiliaro, noi dobbiamo an- 
cota avere insieme un serio discorso. 

Mentr'egli ragionava in tal guisa, con 
pacatozza e risolutezza, Rosalia sentiva 
erescero il proprio amore e la riverenza 
in fondo del suo cuore. Quand'ebbe detto 
ciò, soggiunse mutimido tuono 

— El ora vai dunque, Rosa, figlia 
mia, io parlerò di to alla madre. 

Essa gli baciò la mariò ed uscì sb 
ita. 

Il falegname tornò al laboratorio, ma 
ne uscì dopo poco, si empi ‘una pipa, 


1 


fra i due partiti, ma sì colso l'opportu- 
nità di quello al Reichstag per dar con- 
tro ai giovani-czechi. Vedremo bentosto 
come questi risponderanno alla sfida; se 
non vogliono perdere ogni credito poli- 
tico devono raccogliere il guanto. 

La Gassetta generale della Germania 
del Nord pubblica duo note evidente- 
mento di origine ufficiosa. 

Nella prima essa rimprovera alla Gaz- 
sella della Croce, organo del partito feu- 
dale, di darsi l’aria di avere delle co- 
municazioni provenienti da circoli uffl- 
ciali, mentro onestamente essa sa ehe 
ciò non è vero. Questa ciarlataneria, 
soggiungo la Gazzelfa, sarà smentita 
quante prima in modo esemplare. 

L'altra nota riguarda le notizie dato 
l’altro giorno dalla clericale Germania 
e di cui noi pure abbiamo fatto cenno, 
sulla salute dell'imperatore © sulle 
tonzioni che si avrebbero a Corte di pro- 
clamare reggente _il principe imperiale. 

La Gazzelta assicura che l'indisposi 
zione dell'imperatore non è mai stata di 
talo gravità da impedirgli le suo solite 
occupazioni e che anzi tutto fa sperare 
un pirossimo ristabilimento. Non si è mai 
parlato neppuro dell’eventualità di cui fa 
cenno la Germania. Ambedue queste no- 
tizie sono semplici invenzioni. 

Ml Monitore dell'impero conferma 
questa notizia ed annunzia che l'impora- 
toro va gradatamente ricuperando le forze. 


—_—— e-—— —_T_ 
IL SUFFRAGIO UNIVERSALE 


La Camera de’ deputati non sa mai 
rifiutare di prender in considerazione 
qualsiasi proposta le sia presentata 
da uno o più deputati, ma siccome 
non dà guari importanza alla sua de- 
liberazione, ne viene che in seguito 
non ci bada più e la proposta ri 
viata agli uffici vi rimane dimenti- 
cala se non sepolta per sempre. 

Noi dubitiamo assai che questa ma- 
niera di metter da parto le proposte 
de' singoli deputati sia giovevole. Per 
essa si possono evitare delle difficoltà, 
ma non si risolve alcuna quistiene. 
quali bia- 
simano la Camera di cercar di scan- 
sare una discussione per tema di 
dover modificare le proprie convin- 
zioni. 
eco, per esempio, una proposta, 
che la Camera ha presa in conside- 
razione nella tornata del 16 dicom- 
bre ora scorso, senza opposizione né 
riserva di sorta , malgrado sia tanto 
grave, che almeno qualche parola 
preliminare non sarebbe stata super- 
fina. 


la proposta presentata dall’ono- 
revole Cairoli od altri colleghi per 
riformar la legge elettorale , dichia- 


spalancò porta © finestra, sentendo il bi 
sogno di aria abbondante, e stanco ed 
eccitato, sedotte sul sofà. Nondimeno già 
da gran tempo egli non s'ora sentita 
nel cuore una così dolco soddisfazione. 
Egli attoso quivi finchè vide tornare la 
propria moglie, la quale mutata la cuf- 
fia ed il grembiule, si disponeva a salire : 

— Sai, — Je disse il falegname con 
accento prriicolare — non ti spaven- 
tate quando ‘vai su ; vi è la Rosa! 

Le tu dici? — esclamò la 
i a un tratto o fissando 
into d'occhi. 

— Si, Ja mia vecchia, come li dico, 
vi è la Rosa lossù riprese egli con 
la medesima tranquillità. 

Essa divenne di un cupo vermiglio 
nel volto. Facendusi più presso a lui, 
esclamò con vi 

— E tu.osì dirmi questo? tu l'hai 
veduta © mon le hai detto cho qui non 
v'era posto per gento sua pari? Che 
noi giammai vorremo saperne di loi? 

— No; questo non. gliel ho detto —, 
rispos'egli in tono quasi flemmatico. 

— Ma io non ti capiseo — esclamò 
essa colla medesima vivacità. — La Rosa 
dunque è qui, Ja vagabonda, la mala 
femmina, la... 

— Donna, è la tua figlia! — pro- 
ruppe il marito con accento quasi mi- 
naccevole e alzandosi di sodere. Ma essa 
non si diede vinta: 5 

— Tanto poggio! Da me la sua virtà 
non l'ha appresa ili certo! È colti 
qui? È incredibile! 

Ebbene! Non din ‘anch'essa dovori 
i verso il fratello al pari di noi 


rando elettori tutti. gl’ italiani domi- 
ciliati nello Stato, che hanno com- 
piuti anni ventuno e sanno leggere 
@ scrivere. 

Gli on. Cairoli e suoi amici poli- 
ici vogliono introdurre in Italia il 
suffragio universale. Se ne è parlato 
tante volte che gioverebbe assai di 
farci sopra tna discussione ampia e 
profonda, affinchè qualsivoglia risotu- 
zione venga presa si raccomandi al 
rispetto del paese siccome il frutto 
d'uno studio ponderato, imparziale e 
diretto soltanto al pubblico bene. 

Il momento non doyrebbo consi- 
derarsi guari favorevole a sostenere 
la causa del suffragio universale, 
spoglio di tutte quelle cautelo che si 
richiedoro per avore degli elettori 
onesti ed intelligenti, che sappiano 
scegliero de' rappresentanti adatti a 
governare lo Stato. Non & certo la 
Francia che potrebbe avere incory 
giato gli onorevoli Cairoli e compagni 
politici a promuovere l'adozione del 
suffragio universale: Quali responsi 
non ha dati! Quali cause non ha 
sostenute! Dove non fu docile alla 
volontà del potere, è stato schiavo 
del radicalismo; mai non si è mo- 
strato cauto difensore delle istituzioni 
liberali, avendo quasi sempre prestato 
l'orecchio ora a’ cortigiani ed ora ai 
demagoghi, inclinato agli estremi an- 
zichè alla moderazione ed alla pru- 
dinza politica. Il suffragio universale, 
che proferisce il signor Barodet al 
signor Rémusat, ministro liberale; 
ministro sotto il signor Thiers, mi- 
nistro sottoscritto al trattato che ab- 
breviava .il tempo dell’ occupazione 
straniera, non può destare simpatie 
nè trovar sosteniteri alurochè negli 
cccessivi. 

Si dirà essere un'eccezione. Ma è 
proprio un'eccezione? E se le elezioni 
delle città più industri sono radicali 
e de'collegi meno civili sono cleri- 
cali, non se ne dere conchiudere che 
il suffragio universale diventa, se- 
condo le varie condizioni delle città, 
uno strumento pericoloso nelle mani 
di pochi agitatori o d'influenti capi 
di parte? 

Questi risultati sono inevitabili dove 
la scuola rivoluzionaria ha difeso il 
paradosso che il diritto elettorale è 
innato, è primordiale e inalienabile, 
© perciò indipendente dalle condîzioni 
di fortuna, dalla scienza , dall’espe- 
rienza e da' seri resi allo Stato. 
Ma questo diritto innato non è ri- 


tutti? Perciò io le ho delto che poteva 
venire quando le facesso pincere, ch'io 
non ci avea nulla in contrario. 

— Questo è troppo! To ci ho molto 
in costrario © con colei non ci sto in 
una medesima casa. Tu devi scegliere. 

Come, la mia vecchia, tu vorrai 
liticare con me, col tuo vecchio caro 
marito? o mi credevo... — proseguiva 
egli cingendole scherzevolmente im brac- 
cio intorno alla persona. Ma essa si 
sciolse con impeto: 

— Non ho volontà di pigliaro tal 
cosa in ischerzo; tu sai come io la pensi 
su questo particolare e basta! 

— Via, vecchiotta, noi faremo puro 
un walzer nel di dello nozze? 

— Sentitelo un po' com'ei parla! Am- 
mattisce per quella ria fammina, mentre 
non ‘si degna dare nemmeno ‘un'occhiata 
al figliuolo che ha în easa. moribondo! 
Giò grida vendetta! 

SÌ, odo bensì cho tu gridi — ri- 
pigli egli più aspramento e corrugando 
a fronte. — Del resto, oribondo, vi 
non è; quest'oggi Rodoi. mo l'ha 
anmunziato. E ciò ch'io no pensi sul 
conto suo, puoî fartelo riferire da Rosa 
a cui l'ho dichiaralo per esteso. 

— Da colei? bali! — rispose la donna 
mordendosi le labbr: 

— Via, vecchia mia, non vadi ch'ella 
è una brava donnina «© che noi le abbiamo 
fatto torto finora? Essa è pentita e im» 

lora.il perdono. Chi ci ha ‘che fare:se 
l'amore la spinse a soguire il suv amante? 

— L'amore ! Il demonio! — esclamò 
l'irvitata-donna ;- e, afferrando Ja calza, 
si precipitò Tani dell'ascio @ si recò nel 
giardino. 


conosciuto da alcuno de” pubblicisti 
più liberali. Da John Stuart Mill al 
Seaman, essi concordano nel far di- 
pender l'esercizio del diritto elettorale 
da certe condizioni e guarentige. E 
in vero che è mai questo diritto altro 
che un potere accordato perchè se ne 
faccia uso nell'interesse di tutti? E 
basta egli l'aver 21 anno e saper 
leggere e scrivere, per dar mallere- 
ria o lasciar presumere che s'intende 
quell'interesso e si sa come appog- 
iarlo e promuoverlo? 

Chiunque conosca la natura umana 
non vorrà sostenere siffatto assurdo. 

Il diritto elettorale non è un diritto 
naturale, ma un diritto acquisito, e 
lo si acquista con l'educazione, con 
l’esperienza della vita, con l'adempi- 
mento degli obblighi che il cittadino 
ha verso lo Stato. 

La nostra leggo elottorale è, per 
molti rispetti, assai liberale. Essa ha 
il merito di estender il diritto a quanti 
hanno qualche studio, hanno negozio 
© professione e pagano una leggiera 
imposta. So tutti quelli cho hanno il 
diritto di essere elettori si facessero 
inscrivere nelle liste, il corpo eletto- 
rale sarebbe assai forte. Ma quanti 
sono che si curano di farsi inscrivere 
so omessi? Non sì vede tuttodi che il 
maggior numero degl’inscritti stessi si 
affida alla minoranza? E dove vanno 
molti, non in modo assoluto ma re- 
lativo, gli è che c'è loita di campa- 
nili, di sezioni di collegio, di frezioni 
di comune. Almeno ci fosse lotta ve- 
ramente politica, lotta di partito; ma 
non è questa che spingo ad accor- 
rero alle urne, bonsì le gare e riva- 
lità individuali. 

Si credo di vincere quest’apatia col 
suffragio universale? La si accresce- 
rebbe, perchè nella confasione i più 
se ne starebbero a casa e lascereb- 
bero fare a pochi. Noi siamo tuttavia 
d’avviso che la legge elettorale abbia 
a riformarsi in un punto essenziale. 
È nell'età dell'elettore. A” nostri tempi 
non è giusto di escludere dal diritto 
elettorale chi non ha venticinque anni. 
Il Codice dichiara l'uomo libero di 
disporre di sè e de’ suoi averi, in 
conformità delle leggi, a ventun anno, 
nella società si può già aver acqui- 
stata una posizione onorata, esser a 
capo di un negozio o di una banca, 
aver rivelato ingegno perspicuo e ot- 
tenuta la laurea con encomio, e ciò 
malgrado si ha ad esser considerato 
siccome inetto ad esercitare il diritto 
elettorale? 


Il maestro lo ‘anne dietro con l'oochio, 
ma, sorridendo, depose poscia la pipa ed 
usci sul vestibolo. Allorché scese Rosa 
e chieso timidamente della madre, ei 
rispose con accento di buon umore 

— Lascia fare! Essa è nel giardino 
e tiene îl broncio al solito; ma col tempo 
si accomoderà ogni cosa. 

Di ciò poraltro non apparve indizio. 
La moglie det falegname persistova nella 
‘sua irreconciliabile indignazione, .0 ogni 
qual volta vedeva la figlia si tirava. in 
fretta da parto brontolando. — Rosa, 
piangendo , lo diceva al padro e voleva 
lasciare di nuovo la casa paterna finchè 
la mallro mon si fosse alquanto placata. 
Ma il falegname lo probi di farlo. — Io 
sono il padrone — diss' egli. Né ripariò 
bensì alla moglie, tentando disporla a più 
mili sensi, ma essa fu.irremovibilo. Di- 
chiarò che ancho la sua volontà esistova 
e.sa anche. questa volta , per la prima 
volla in sua vita, egli s'era sentito di 
codere, essa nonpertanto ‘ora. disposta a 
faro il medesimo: S'eglì era padre, essa 
era madre, conchiudeva. 


IV. 


Frattanto la guarigiono di Domenico 
procedeva lontamente sì, ma dol conti- 
nuo, © una mattina finalmente Carolina 
annunziò alla madre cho il medico aveva 
dichiarato.essere egli ristabilito del tutto. 
Allora ;per.la prima volta, dopo molti 
giorni,. un lieto sorriso apparve sul volto 
accigliato della donna. Essa consa al 
laboratorio, trasse in disparte il marito 
è gli riferi tal notizia: 

— Ed ora conehtuso il so discorso 
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Gli abbonamenti che si prendono all'estero devono pagarsi in oro. 


È una contraddizione lampante, 
ch'è desiderabile sia tolta. 

Fissando a 21 anno compiuto l’e- 
sercizio del diritto elettorale, si 
largherebbe notevolmente la base del 
voto politico e s'introdurrebbe un ele- 
mento nuovo, giovane, generoso, in- 
telligente. In questo ci troviamo d' 
cordo con gli on. Cairoli e amici no- 
litici. E crediamo d'aver in confronto 
di loro questo vantaggio, che la ri- 
forma da noi vagheggiata non altera 
il sistema elettorale ma solo l’estende, 
mentre come la vorrebbero essi,; lo 
turba e sconvolge. È il difetto della 
scuola radicale francese, alle cui teo- 
rie essi s'inspirano. 

Non c'è pericolo più grande, Se- 
guite' i- radicali francesi-ed ogni pro- 
posta di riforma politica rimane ste- 
rile, se non diventa esizialo, essendo 
essenzialmente sofistica , perchè tra- 
scura gli ammaestramenti elementari 
dell'esperienza. 

Niun paese è ancora giunto a ri- 
solvere in modo soddisfacente il pro- 
blema elettorale. Si fanno studi, si 
provano nuovi sistemi, chi sostiene il 
voto unico chi il collettivo, chi lo 
vuol limitato chi completo, chi per 
ischeda chi a viva voce, chi lo vuol. 
concesso alla donna come all'uomo e 
chi lo ricusa alla donna maritata e 
lo accorda solo alla vedova, chi crede 
migliore il voto diretto chi a secondo 
grado, chi si preoccupa di dare una 
rappresentanza allo minorità chi crede 
che le minorità trovano sempre il 
modo d'essere rappresentate, qualun- 
que sistema ci sia, purchè liberamente 
e lealmente applicato. Che provano 
queste discrepanze? Provano che il 
problema è posto, ma che si fatica 
assai a risolverlo. Però ci sono delle 

io, d'istruzione, 
di moralità, d’ indipendenza, di ser- 
vizi, da cui non si potrà prescindere. 
È ciò a cui gli autori della proposta 
che sta dinnanzi alla Camera non 
hanno abbastanza pensato. Se ci aves- 
sero pensato, avrebbero fatta la loro 
proposta più semplice e pià pratica, 
ed anzichè ua manifestazione di 
partito le avrebbero posto il suggello 
d'un provvedimento politico. £ il di- 
fetto che isterilisce pressochè tutte le 
proposte della sinistra. Pure sarebbe 
così facile il correggerlo! 
_——__—____k 

LA SISTEMAZIONE DEL TEVERE 


Il Consiglio municipale è riuscito ieri 
sora a risolvere con inattesa speditezza 


tutta giubilanto — vuoi tu meco salire 
finalmente da luî, Augusto ? Egli ha chio- 
noi due. 

Egli si tirò addietro il berrelto 0 si 
passò la mano sulla fronte ; poi prese a 
dirle tranquillamento : 

—= Mi sembra dè “lu dovresti ‘cono- 
scormi a quest'ora. Non è'stato”rîca an 
ctpriccio del momento, se io hon' sono 
salito fino ad ora da lui. Non ci sono 
andato perchè da mia visita non sarebbe 
convenionto, poichè non a mo spetta di 
farla a lui. Egli devo venire a me: così 
ho sempre pensato 6 ‘così penso: amcora. 
Non ti sovvieni tu forse di quello sue 
colpevoli parele di quella sera? Perdo- 
nardo può darsi cl'fo possa, ma dimen- 
ficarle non potrò mai. Ei deve venire a 
me ; insieme dobbiamo discorrere seria- 
mente da uomo a uomo. E di qui si giu- 
dicherà so possiamo starceno insieme , 
ovvaro se. bisogni separarsi di muovo. 
Fino a quel. giorno non :no parliamo. 
Non precorriamo il tompo. Il nostro Si- 
guore Iddio se disporre ogni cosa a témpo 


= Tu hai un'cuoro di pietra! — di- 
chiarò la moglie. 

— In quanto a questo, mi par che tu 
potresti stare zìlla — rispose il marito, 
menire tornava al suo lavoro. 


Essa si diodo a salire Ja cala .che | 
melteva alla camera del figlio con dao- | 


cia tetra, ma giunta a lui e trovandolo 
buono -e mile com'essa mon avrebbe.osato' 


la graso quistione della sistemazione del 
Tevere. 

Esso ha approvato un ordine del 
giorno dell'on. Emanuelo Ruspoli , che 
richiede nuovi studi , puove trattative, 
nuovi accordi col gorerno. 

Si può perciò esser sicuri che par 


l'anno 1874, le acquo del Tevere po- . 


tranno scorrere senza essere disturbate, 

È un altro anno perduto,. como se 

nora non si sia fatto niente nà si abbia 
avuto tempo di formarsi un'idea precisa 
de' lavori @ della spesa. 
; Des la discussione , il sig. Gabet 
ha faito osserrare che la spase possono 
ascendere da 38 a 50 milioni e ha do- 
mandato : Come potremo noi trarre 40 
milioni da' nostri contribuenti ? 

Sa le speso della sistemazione del Te- 
vere si vogliono far sopportare dal bi- 
lancio ordinario, si stà freschi! In niun 
paeso, del mondo si potrebbe pensare di 
compiere una sì grando opera idra.lica 
con un aumento di tasse ordinari Con- 
viene ricorrere al credito, fa ado un 
imprestit> da estinguere’ in una luoga 
serio d'api. 

È però deplorabile che l'opera mas- 
siva di Roma'abBia a subir tanti in 
dugi. Sarà questo il quarto anno di 
aspettazione © fosse l'ultimo? 


————»_—_——_—+—_t 
IL COLPO DI STATO A MADRID 


Il Zimesdel 5 ricove telegraficamente 
i seguenti particolari sul colpo di Stato 
spagnuolo @ sulla seduta dello Cortes che 
lo ha preceduto: 

Madrid, 4. — leri v'era grande. agita 
zione a Madrid poichè. tutti si attendovano 
che il signor Castelar sarebbe stato scontity 
@ che s0 gli fosse succeduto al potere un mi- 
niatero Py-y-Margal l'esercito avrebbe fatto 
un prowunciamento. Non v'era folla però 
presso le Cortes, poichè per ordine dol 


;. Castelar diodo lettura dol Mes- 
io cho venuo accollo froddamante: da 
tutti i lati della Camera, eccottoché il parso 
riguardante Cartagena, che provocò mor- 
morii dalla sinistra @ applansi su altri 
banchi. 
Il signor Olias, della destra, propose un 
voto di ringraziamento al governo. 

Il sig. Santamaria propose la questione 
pregiudiziale. 

Sorso allora il sig. Castelne, ‘e con un 
Breve ed eloquente discorso dichiarò: che 
il goverito sì dimettorebbe immediatamente 
so la quistione pregindirialo fosso prosa in 
considerazione. Il suo discorso venne np- 
plaudito dalle gallerie. 

Ti sig. Salmeron rimproverò amaramente 

Castelar per questo modo di proce- 
gere che metteva'in pericolo l'erdine pub- 
blico. 

II sig. Castolar rispose con vivacità che 
fl governo si riteneva responsabile dell'or- 
dino pubblico e ripeté Ia minnecia di di- 
mettersi. 


—— 


non parve in lui di lunga durata e du- 
i la convalescenza, che fu piuttosto 
lunghetta, rimaso quasi sempre in ‘un 
cupo silenzio. Del padre mon aveva più 
chiésto dopo il primo giorno @ di Rosa 
non profferiva nemmeno più il nome dopo 
un'acerba e ingiuziosa parola che avea 
scagliata la madre allorchè gliene avea 
chiesto una volta. Un giorno, ‘peraliro, 
menire la madre sodera, ficendo la calza 


— Ditemi un po', madre ; tutti quanti 
veggo che evitato di nominarmi ‘mio pa- 
dre; ora vi pregherei a rispondermi 
schietto : vive egli o sarebbe morto? 


soltanto non viene qui... 
— Sì, si, lo so — interruppe vii 


—loin 


Il sg. Sanlamaria ritirò la sua mozione 
in Tiiezio ale grida: Ai voli! al votit 

Allo 7 la Camera si aggioraò per rin- 
alla fd. 

N sig. Salmoron, in questa seconda so- 
data; attaccò con Violeuta la politica del 
governo cemo anti-rapabblicana. 

11; ade. Castelar, provunciò ‘ua magnifica 
discopsa in, cni dichiarò che le politica del 

ye, era, repnblicana nel miglio sno, 
della paco: besché, nor Smase democratici 
uè socialista. La sua alleanza coì radicali 
eta recesearia. per premuni 


Ti signor Castelar pi 
Jel Eabinetto. La sodi 


presidente, All'im- 


impatie esso circonda, in mezzo al nine quella rinentità ica 
simpatie esso circonda, in mezzo alle loro | rers Sai ARLES i pl a 


' prove, 14 Chitora a fa Santa "Sbgo. Quindi: 
esso comprendo lo preocenpazioni dello co- 
asionza cittoli dolori dei quali i 
vescovi cattolici si fanno in guosto murnento 
gl'interproti. Ma questi apntimonti; monsir 
ignore, possono asprimersi con titfà la 


si 


‘emardi: che non possono dftieni 
Biamio profussare' ovunque il rispetto dei | q 
ifiitert stabifigi ‘come vogliam 
‘nostra Volta pér Îl governo istituito nella 
mostra: patria: dalla voton 


COnfINtT che ‘agitano oprtticit- mondo: &-wn= 

pratutto colla Joro moderazione che i ve- 
acovi acerescono la legittima influenza della 
loro parola e contribuiscorio. più, efficaet- | si 
mente, a, quest'opera di quiete, © di pacifi- 


faaffina', il iene= 
ontrò nelle Cortes con una con 
derevole fogsa militare, ed inviò i 
iufavte di campo per informere il; pre: 
dente delle Gortes che esse dovenno. scio 
que winuti vi furono rumo- 
bosa. grida e proteste; il generale Si 
ad altri raluacciavano di resistere, 1 
ufficiali risposaro vle ie truppe Ta 
fnoco se î deputati 
meliatamente, 
operati de» colplin aria. 
pritati si dispericro  inimedia 
grande disordine, l'exframa sinistra esconda 
là prima a faro una frettolosa ritirata: Non 
venne opposta mesistenza; quindi non vi fin- 
tono, spargimento di sanno nè arresti. 

Veune permesso a tnt i deputati di rif 
tarsi teauquillalonte a casa. 

Îl'Corpo diplomatico, vensie trattati 
grande ci fato "da ito ho 
à 


Lo trappo presentavano” le arti prima 
d'invadere la Camera: Ml genetale Pi 
aver inistero dell'interno per 
impedire la i telegramn 
ili ocenpà con molte forze di fanteria . È 
arliglieria i puuti principali, specialine».o 
la, Calle, Toledo, 

TI generale Pavia era a cavallo è sorve- 
gliava personalmente i preparativi. Quest 
«ramo tanto serii . ehe-e'intransigente: -, 
ebbono agio di opporre la. 1 
stenza. Le truppe sewbrava 
mate da od 
Menciò non si attende alena confitto 
drid. Venne ordinato il disarmo gene 
(eccettuata la guardia 
di arresto. 1 ‘cafè e 
prima cliinsà, ma poi 
agitazione, ma poca inquietudine. 
lazione sembra { 
del pronvarimmionto 
per salvarsi di 
che ll maresciallo Serrano è 1 fi 
movimento, 


—— e———_— 
LAVORI LEGISLATIVI 


pdisfatta 


Tutti sano 
omotore del 


Durante il primo periodo della terza se> 
sione dell'A.a legislatura, cioè dal 45 
vanbre al 20) dicembre 1873, la ubstra Ca 
mera dei deputati ha votato 1) progetti di 
leggo d'iniziativa del governo, to d'inizià» 
xa parlamentare, 

1 progelti di legge d'iniziativa del go- 
verno in islato di relazione sono ora Al e 
Ali progetti sui quali furono 
i relatori. Presso le Commi 
do esame Y progetti di le 
governo e dl devono. meora 
dagli Uflici, 

I progetti di legge è le proposte, d'in 
ziativa, parlamentare {urono in questo p 
riodo 40, dei quali uno venne approvato, e 
iu quello dell'gn. tibinosi. per l'abolizione 

‘a di 


ziativa del 
esamminarai 


della tassa di palatico nella. pro 


Mantoya. 


dini del giorno e le risoluzioni che 
lamera apyrovò furouo Li, e le inter 
iterpollanze 1°. 

gro presentò 8 relazioni 0 docy- 


menti. 
Le domando di aut 


zazione ‘a proce 
ro depntati fu 
i Lenno 


cazione” generalo {che dev'essere l'oggetto 
ostri sforzi comuni? 

Mi dorrelibe d'insistere maggiormente in | 1 
considerazioni che si raccomandano da sè 
sipase alla premura di V. 6. Ho d'altronde 
la certezza igannerà affatto | è 
sul sentimento che m'ispira questa lettera 
di.eni affido il pensiero alla vostra prudenza, | at 

tradite, © 


certo, si è che il n 
seritto ad alouni 
sua alla saggezza, i ci 
gli Fmi] del quali si ‘è parlato. » 


quali mostra aver 


marie a Vi 


scovì, nà avrebbe lasciato 
tempo il testo al 
screlezza alla qual 


de Fonrton sarà cp 


soli o sanno. Cit 
egli ai accorgerà cho non è tu 


nistro dei culti la 
cori por dar loro, nolla 
gli, {orso ancho 


fera diinqua bisogno di derider te inform 


nio) menzogugre della stampa per conifere 
mato, 


i Ele esso dice 


la dh dei conti, 
t Diter A questa FA 
cigsax (Le rispopte eli Îl signgr de 
riag ricevtà plain faggi ie 

fogno. 4 Si. senta che 
covo ha già letto le ste catili- 
illot il quale qua e là avrà arc 
cehito È periodi di ingiurte per illimuigate 
PALA TA ia di 


Jolie v 


ha nibl’fitestte’ uîr ‘naîò ministeriale in in 
vospaio cleri 
| nerate amano stampare Ja loro prosa. tr 
questo caso spociale, il sig. de Fourtou ha 
atitoriizafo i fogli ‘ufficiosi a spiegare il 


cale. 1 nostri ministri in ge- 


cato dolla si 


gni 


tè estraneo. 
questo un docqmento molto mite, 


paragonato a 
néipe di Bismarck #1 nostri véscovi 
che è indubitato si è che 
lo rosa nol 


î 


> mestiere dei ministri dei culti. Il diritto di 
ingiusiare l'Italia è uno di quelli Ai ‘quali 
LA FERRONIA SAVONA-ACQUI l'episcopato tieno di più. Un'tempo i ted 


s uo 1 as 
(Corrispondenza particolare dell'Ovixione) | !EÎ sosvavano 


Savona, 5 — Vi aerivo per 
‘maryi la wotizia datavi dAl telografo, | e 
la visita stata fatta, ju forma affatto 
rivata, alla ferrovia Savons-Xequi, è com- | d 
lamehté Finscita ia 
Pertanto alle O, 18. di domenica 4\cor- | i 
nte movesano da Savona il prefetto di | le 
Geneva, i deputati di Savona ‘e di Cairo | la 
(Bossi è Bigli stagnola, ll sotto | ca 
prefetto di Savofia, i sindaci di Savona © | n 
di Acqui, il delegato provinciale, il cav. | al 
Ferrari direttore tecnico dell'impresa, il | 
comin. Siben divettore governativo delli | Ul 
fortovia ligure è ‘diversi ingegrieri ed ‘in- | di 
vitati. m 
La liuea tu percorsa felicemente; vennoro 
Visitate molte opere d'arte lungo il viaggi 


la eolaitiva steso sotto alciti ponti e via- | 
dotti iraversò a piedi ‘anche uma galleria, | si 
e salutata dalle popolazioni che si trova: 

vano al pass a locomativa, giunso | es 
folfeementé Tu Acqui. Cotà fu siécofta dagli | br 


applausi dî oltre 3000. persone; ed al suono 
della banda collocata sotto la tettoia della | ' 
stazione. 

Il Municipio d'Aequi offri una refezione 
agli invitati, alla quale «i trovarono ‘pite | fol 
i ‘membri della Ginnta, il sotto-prefetto | gÎ 
d'Acqui, un delegato della provincia d'Ales- | di 
sandria, il procuratore del Re, Il coman- 
darte f carabinion, il presidente della SG 
eiotà operaia e il dirpttoro della Banca po- 
polare. La cosa riusci benissimo; basti dire 
che eli faceva gli ono 
era îl sonatobe Saraééo 
città. 


dis 
Indato’ di quella | tel 


La visita alla ferrovia doveva avere un 
carattere affatto privato, e perciò, deferendo 
al desiderio del prefetto, nessuno deg 


Vitati parlò della ‘ferrovia dal pnnto di 
sta delle sua apertura a servizio del pub- 
dico. Vi furo dei brindisi in eni 

sindaco d'Acqui propinò alla prosperift di 
Sivina 6 vi risposero’ ton accimcie parolè 


Unjo? 1 elericali si mostrat 


ital 
possibile è 


ammetto sempre meno | 


destra giunge a considerarli come cattolici 


vellianà. 


litica 


mento del. regno 


di Dio sulla terra, esponevano le promessa 
dell'Evangelo; oggi i grandi orizzonti rel 


osi loro son chini. Essi conb come doi 


borghesi cho gemono perchè l'espropriazione 
dei i 


‘ beni ba dato loro, un indennizzo 
sufficiente e si sfogano in invettive. Se 
nostri vescovi sî'disponigono’a dare” una 
zione al sig. de Fotrtou, non aYranno essi 
tentazione di darne un'altra al duca De- 
es in causa della lettera di ringrazi 
enti indirizzdla Wal visconte de Groîéhy 
governo ‘italiatio, a proposito degli onori 
tati alla momoria del colonnello de Li 
sempro meno 
sposti a tollerare la politica in certo modo 
ascherata del rostro: governo negli nffa: 
Il gabinetto tenta di agire il meno 
dar prova di sentimenti coi 
li il Nunzio e il sig. Nîgra possano ras- 
‘rare, quegli il Vaticano, questi 11 Qui 
ale. L'Italia ammetto i riguardi ancho 
sagerati di coi il governo 
"va verso Pio IX. Il Papa al 


itati ad essere aggressi 
‘80 il gabinetto i della 
lia che vi sarelbe a divertirsi in vn 
îtoeo così pericoloso; teriendo (altra parte 
restare ‘în minofanza a Versailles, sé la 


uno 
PACI 
lesi raccontano eli Ta raccolta dei 
scorsi di Gromwell è d'una fastidiosissima 
tn importante, circondato 

si è sempre espresso Tu 
così ambigui che nessuno find giun- 


gere al fondo dé! ‘sno. pensiero. To credo 
che i discorsi e i 


dispacci dell'att 
inelto avranno una perplessi crom- 

tanto’ in rieoirerido ‘a 
10, il lord 
‘a porò meno una po- 
lara. Ora ila qui a Ver- 


‘anca € 


il cav.'Corsi sindaco di quest'ultima citt, | saîlles, la politica estera’ è un rompicapo 
«4 il deputato Boselli. Sorse ancho l'onor; | cliinese; come zione de) dica de 
Bigliati per, propiiarg ad Acqui c Savona: | Brogi 


onie Yappresentatits*délle popolizioni nt 
terniedio fra i due paesi. Il comu. Colnoci 
tion ba potuto a meno di parlate alla eua | ît 
volta per manifestare come la linea Savor 

nta dé 
Biormente ‘i ‘rapporti degli ‘abitanti delle | il 


no av vantaggieranno sensi 
Alle 5 pom. Ja comitiva lasciò Acq 
mezzo agli errira "Sira , ercivd' Hejui; 
e iu tre.ore precise giunsa ju quest'ul'ima 
città senza _il menomo jnconveniento 
colifermAfitosi Rélla opiffiona' dhe Mt mea 
dsolida 0.iu tale condizione da poter essere 
al pubblico, 
Je popolazioni non domandano di me- 


tre per promozione, due per 

siîna a funtioni governative. Un deputato, 
l'on. Willa Vittoria, è morto: 

Farone presontale. 37 petizioni rogolari 

aopra 50. Si 

#15 negli 


glio che l'apertura di questa linea, sperando 
che il governo e l'isapresa si ottano d'ac- 
cordo e che l'Alta Italia si. dimostri uu po' 
più propensa di quanto lascia intravedere 
ad assumere l'esercizio del tronco Savona= 

ui anche prima. che sia pronto quel- 
l'altro élie mette Sivabi in comuicazibne 
anchio co Bra. 


LA CIRCOLARE DEL SIG. FOURTOL. 

Ecco iltesto della circolare pubblicata 
dal Times, indivizzata dal'sig. di Fout- 
tou, ministro dei chili franeose; ai va 
soori : 


Darigi, 20 divriabrg 18) 

Monsignore, 

Taluni fra i vostri venorabili colleghi 
esaininando Ta condizione gresenite dell'En- 
sopa, è giudicando lì itimi avvenimenti 
nai loro rapporti colla Chiesa  cattalita e 
nella daro aziune sulla società contempii 
nen, pubblicarono recentemente delle Jet- 
topa pstoali in csi si icovano “sppreza: 
nenti che hon polévano mancare, in cer 
punti, dî richiamare l'attenzione del go- 
verno. 

‘Talvolta intatti esse sembrerebbero di 
natata da ecitara all'estéro delle Kipeetti= 
dilità che & sempre spiacevole destare: 

Oli eminenti prelati ‘<ho indiriztafono ai 
fedali delle loro diocesi le’ lettere di 'eti 
parlo, sarebbero, è vero, i primi a deplò- | 
ate conseguenze assolulamente contrarie 
alle intenzioni da cui sono animati. 

fo ho garante 1 gatrittiomo provato di 
cul L'episcopato francose ha costanpemente? 
offerto sl aplendida e gloriosa testimonianza. | 

eno il govarno lia dovuto, mondi: 
nere, commuoversi di ‘i 
sîdera vivamente chio non 


lino 


— 


NOTIZIE ESTERE | 


tu 
basterebbe però @ la Prova ni' è ehe Fitodtel! 
deputati Tesinatio quatido si tratta del Lowe 


partie. dell'OvrvioNe) 


ersallles. 6 yesizio— l!o- | ti 
10r dé Eourtou ! Aneor: pochi giorni | i 
qualinque anima pia: egii nou sarà 
n reprobo. Ambonire il clero, trovar 
qualelie ridire in un atto dell'ep 
palo è tih' oltracotaliza imperdonabile. Ti 
de Poitou, Îl iefio'angeloto degli 10 | Fr 
mini, 11 più meticoloso’ dei mifilutri, che 
senò al Consiglio supérione ‘dell'istrizione 
pubblita si fa:c0st piecoto davanti alta loro 
signorie i voscori, ebbene ora rasenta l'ere- 
ala. Di chi fidarsi d'orà in poi? L'Unizers | a 
lar-delle ameniito che ricordano Ja' risposta 
d'un assassino al presidento del tribunale: 
€ Voi aveto osato, diceva Il magistratò a | si 
assar a noîto allato della 

si ? Niente, alfatto, signor pre- 
sidente, Fisfionde ‘il birhone: To Aveva get- 
tato "il' cadore sotto”il'letto. 5 1"Unnion 
dice che na cireg)are riot è stata indiniae 
tata di vescovi, perché alla dita del gon- 
nafo parecelii ‘véseovi non’ avenno alcuna 
“iotizia d'un - simile documento. Ma,, Intizi 
datto, che. vi sarebbe da stupirsi s0 il mi- 
Mistro dei culti, non avesso indirizzata la 
gia ammonizione che a qui vescovi a cni 
temporatiza di io, verso. l'Italia 
gli fosse tata segnalata? Da Itronde, l'Yai- | di 


sist in 


sufficiente 
ammesso; in un 


Ù porto del si 


di scoprire qualche 
preso che pel prestigio del corpo di ballo, 


tamente scontentérà ‘la Chiesa senz: 
tentar nessuno. Tifatti qual enso fareste voi 
d'un amico il quale, quando un terzo v® 
desso del ladro dell'assassino, si imitasso 


Tn quanto alla politica interna, es 

lari prefettizie ‘osetrantisto © 
. Tl'‘prefetto del Gard non erode 
cho nessun. libro possa esse 
iblioteca scolastica senza 
lio dell'ispettore accadomico. Egli 


it 


qui 


cont 


ha coperto na libro immorale del quale 


non da il titolo, în una biblioteca corhu- 


sa ha messo all'/udice il Genio 
hatoanbriand. 
tto del Gard jiror 


istianesino di 


al quale si parlasse del- 
Ùia parigina, risponderebbe: Ma tutta 
nigi è d'acconto sn‘un pinto, ciò che 
istgua ridarle' frà poco delle rappresen= 
zioni della (fand'Upera francese. Al rap- 
Baroni non si è fallo alter» 
ccordati. 
di questioni costituzionali la 
diversa. 1 nostri. deputati non 
itmi nel trattare, di costituzioni 
È vero che gli 
teressi dell'arte sino "in giudeo. Cib'honi 


si tratta 


osa è he 


essi dono premmrosi 0 generosi per 
iparare al vuoto lasciato dall'inceridio della 
a Pelletiery ciò è meno. per: li speranza 

cono musicale incom= 


To iguoro l'impressione che in Italia pro: 


durrà il testo della circolare cho ‘il signo 


‘oufton ha indirizzata ni Vescovi 


Essa cer 
con 


fargli: osservare cho -tali qualifiche pos- 


sono condurlo in polizia correrionalo è lo 
invitasse a moderare 


massioni? Il 
iguor De Fourtou teme l'eccitamento delle 


suscettibilità, che è sempre deplorabile ri- 
destare. 

plorabile, perchè y 
non dovrebbo esservì suscettibilità ché 
tenga; solamente tessino di questi casî 
esisto in Ialia. 


questa parola%sempre che è de- 


uo dei casi în cui 


Più lavgi il ministro spaventa i nostri 


vescovi parlando)loro del. dispiacero' ché 
euuivavrebboro « por lo couseguenze asso: 
lutamento contrarie alle loro intenzioni, » 
Questo conseguenze significano tina. guere 
ra straniera. Îo ignoro se un rvescovo si 


ispererehbe per una seconda spedizione 


romaria. Ciò chie è certo si & che è ridicolo 


deplorabili purchè non vi 


mt 
faccia seguire alcuna conseguenza asso- 


au 


rali i pr 


or De Fortou dichiara diyidero gi 
di cui i vescovi cattolici gi fanno in 
gli saterproti. » Tdolorisi 
mento dell'impotenza delle 
loto cattive intenzioni. To so che ÎÌ signor 
Dé Fourton, se l'Italia si Jagna, risponderà 
chè Ja sta fraso è un'alligione alla 

alla Pri egli parlerà della Svizzra 6 a 
dell'Italia. L'argomento finale « che 
Bicogta profesare dovnue Il rinpeli doi 
poteri stabiliti » costitgisee, grazie alla pa- 
rola pini aa Dis di Trndigalolo 
milticipata di tutte lo inginstizio internazio 
nali. 

In riassunto, era difticile sostener una 
causa eccellente peggio di quel che l'abbia 
fatto il signor Dé Fortou. Ma i vescovi non 
perdoneranno al ministro di aver osato ri- 
chiamarli alla moderazione, in presenza 
delle loro pecorelle. 

Vi sarà un nuovo cambiamento nelle pro- 
fettare e un movimento nel persouale dei 
segretari d'ambasciata, 


Il Temps dico chie la legge suî maires 
incontrerà dell'opposizione dove non Ja sì 
aspettava, cioè ella destra dell'Assemblea, 
la quale secondo l'Union, esita a conce» 
derò al governo Ja nomina di quei pubs 
Bici vieciali. 

— Loggiamo nol Temps: 
<1 giornali di Londra anni 


o. che 


Noi non sape 
Diamo se di îa sia esalta, ma il 
Frangais da come certo che la signora 


Bazaine non è ancora all'isola Sauta Mar- 
gherità, come era stato amiunziato prema= 
turamente. Secondo il Journal de Nice risa 
avrélbe chiesto ed ottenuto di soggiornare 
nella prigione stessa del marito. » 

— ll Journal Officieldal'Algeriò fa ubo- 
to © col 4° gennaio gli tti ufficiali della 
colonia si pubblicheranno nel Zafteriy 0/72 
ciel du goucernement général. 


giornali radicali e bonapartisti biasi- 
mano il progetto di legge del winistro della 
guerra per la conferma dei gradi militari 
dei principi d'Orléans, duca d'Alengon e 
dica de Ponthievre, 

Il Journal des Débats si associa al Jowr- 
nal de Paris nell'osservazione ghe ieri ab- 
biamo riprodotta, cioè che il prov-radimento 
Desposto non è che conseguenza dell'abro- 
pazione della le; Î 
Liberi duca de Bro- 
glie, quando si dis Ja legge sui mai- 

+, fara delle dichiarazioni categoriche 
sulla necossità' di porte ‘ì principlo gover- 
milivo, cioò la proroga settennalo, al diso= 
pra di qualsiasi polemica 0 discnazione. 


polizia ha fatto se questrare alla 
belga un opuscolo. stampato in 
col titolo: Le rvai arenir. 


punzia che domani, 9 gen- 


— li Gautoîs 
iversario della morte di Napo- 


nai 
leone III avranno luogo in alcune chiese di 


Pa 
nebri. 
— Pel vescovato vac 
fra gli altri candidati 
fratello del miînistro; 
— 1 tre nuovi cardinali Guibori, Chigi 
Reguier partiranno il 21 per Roma. 

— Il ministro della marina ha indirizzato, 
alle Camero di Commecio uia circolare, 
relativa ni clie il commercio ni 
rittimo francese può aver motivo: di 
sentate al governo degli S'ati Uniti d'A- 
muerica in causa di 
tra di socessioi 


SVIZZERA 


© dei. dipartimenti degli uffici fu- 


te di Autun si parla, 
dell'abato de Broglio, 


Ul Progrds do Delemont riferisco con 
tutte le rizerve la voce éhe In seguito a 
Jitovocazioni ‘a disordini, di ‘eni gli ultra 
montani delle Fraiches Montanes si ren- 
dono giornalmento colpevoli, il governo di 
Beriia avtelbe deciso di far occupare mi- 
litarmente'aleune parti di quel distretto 

— Scrivono da Berna al Jonrnal de 
Geutre che il consenso alla consegna d 
archivi della Nunziatura pontificia alla Le- 
gazione franteso tori imita; nell'opitione 

governo francese, clie un atto di p 

cortesia, giacché, essento la soppressione 
della Nunziatura un fatto irrevocabile e 
rion ni provvedimento provvisorio, imolt 

or Agnozzi avrebbo potnto portar via 
gli archivi del sto. ufficio. 

Il governo francese ha di 
siglio federale che al fatto del ricevimento 
di quegli archivi non dev'essere attribuita 
al una idea di speciale protezione o di im- 
portanza politica. 

—1 fogli ginevrini ei rendono conto della 
festa civile 0 religiosa cli' chbe luogo do- 
| menica scorsa a, Carouge, n Laney e a 
Chéne per solennizzaro l'entrata dei nuovi, 
ocslesiastici nello luro parrécchi 

L' etdziohe loro è la Torò' presentazione 
al Consiglio! di Stato” (ufono' ne pagine 
importantissime degli annali del catteliciamo 
dî Ginevra, La presa' dî possesso’ dello tre 
parrocchie, avvenuta il 4° cor, noî ha sì- 
‘gniflcato di minore’ rilevanza, 'L' antorità 
civile v'intervenne direttamente 001 discorso 
del alg, Gavard, presidente del Consiglio 
di Stato, è v' intervenne in nome dell''or. 
dine pubblico © della fegge. 

‘Ad un concetto, succintamente espresso 
| dall' eloquenza delle rivoluzioni religiose, 
quei cittadini si commossoro, € Le vostre 


rato al Con 


‘simpatie, eselamò il nuovo: parroco Plare- 
chal, le vostre simpatie fo lo merito, per- 
eliè la inîa fronto spléndo di due'aureoli 
i vostri muffragi © i fulmini del Vaticano. » 

11 rappreschtanto dell'autorità civile, pre: 
sidente del Consiglio di'SStato, ‘în tina for= 
bita orazione, chiedova come mal si potesse 
attimettere che gli uvizteri, godendo di tutte 
le prerogative della civiltà, hon potersàro 
liberamente pousare ; ‘como mai (non: aves= 
sero il diritto di allevare i figli all'amore 
della famiglia e al rispetto alla legge; come 
mai dovessero abbandonare il. loro bene, Ja 
loro intelligenza, la loro coscienza « ad'un 
potere assoluto che. parla in nome di Dio 
per soggiogere le anime. i 


< No, soggianse, come popolo sovrano 

sell'ocdico bivio 368 "pcaitio antes 
nell'ordino moralo; buoni repaliblicani, noi 
riconosceremo sempre nella famiglia il fan- 
damonto della sociotà,, come nell''indipen- 
danza religiosa, la norgento di ogni prospe- 
rità inoralo. » 
o ammioni che 
în Isvizzera la Jgge devssiere rispettata, 
e il rispetto della Jeggo incnìcato alla gie- 
vane generazione affidata alle sue eure spi- 
rituzli. 

Anche In Leviiera, come în Germania, è 
la questione religiosa che si agita, nè si 
può giudicare de’ risultati possibili di questi 
primi moti della coscionza de' fedeli. 


RELGI 


La Delgiqua Militaire assicura cho il 
ministro della guerra insiste molto pres 
il sno collega dollo finanze per ottenere i 
iuezzi necessari all'aumento immediato degli 
stipendi doi lnogotenionti è sottotoneriti del- 
l'esercito. 


SPAGNA 


Un telegramma da Barcelli 
gennaio, anmonzia che la vigi 


rione di conti 
i loro lavori nella fabbrica di sota di Bar- 
relli Intorno a questa fabbri 
deî mimeresi grappi d'internazio 
incominciò ‘una rissa fra gli uni 
nella quale furonò tirati molli colpi di pi 
stola © di revolver. Gli agenti di polizia 
accorsero tosto sul luogo, fecero una ses 
rica in aria, e con. ciò misero in faga gli 
internazionalisti. 

Poco dopo il generale ‘Luron arrivò da 
Granollers a Barcellona con vn baltaglione 
di caociatori di Cuba. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


I vescovi ed il clero austriaco, speci 
quelli di Boetmia, Unglieria e Sa 
Polten, inviarono le loro' felicita: 

leghi dell'episcopato, e specialmaite a quelle 
di Posnania, per il suo fermo contegno verso 
Îl governo. Questi indirizzi potranno forse 
uforzare la fedo nel martirio dall'arcive- 
scovo di Posen, ma gli serviranno poco nel 
processo che devo aver luogo sabato pros- 
0 dicono i giornali berlinesi 
odierni, presso il tribunale di ‘appello # 
Francoforte sull'Oder, ‘presiedato dal pre 
lente del Reichstag germanico, signor 


se l'arcivescovo riflu- 
sarelbo tradotto val 


aggiunge che 
tasse! di comparir 
giudizio colla forza. 

— Delle diverse Diete austriache sinora 
sono riunite soltanto la galliziana e quella 
del Voralborg. Il partito ultramontano di 
quest'ultima riuscì a far adottare la‘ pro: 
posta che il progetto ‘per il. compimento 
della ferrovia di Arlberg. fosse presentato 
direttamente all'imperatore ,, violando così 
la Costituzione , che pirescrive l'invio dei 
progetti di legge al Reichsrath; di più que- 
sta proposta venne votata in mezzo alle più 
basso ingiurie alla Camera dei deputati. 

Il governo cisleîtano si affrettò a puniro 
questa offesa alla Uostituzione, ordinarido 
la chiusura immediata della Diet 
creduto di essere già in più 


Gramavia 


L'affare del capitano Werner sembra es- 
sere stato. portato a termine dal tribunale 
di guerra cui era stato deferito,. Se. le 
Deutsche Nachrichten sono bene inform 
la sentenza sarebbe grià stata pronunziata 
‘e sottoposta alla sanzione dell'imperatore. 
Si crede, come già si prevedéra , cl’ esa 
non ala affatto sfavorevola all'ayveniro del 
capitano Werne 

— Id corrente vento fatto, nelle soi 
provincie moridionali della Prussia, il primo' 

so. verso l''amministraziono autonoma 


dello comunità. ecclesiastiche. evangelichi 

Questo comunità infalti elessero per la prima 

volta la Joro rappresentanza, w così entrò 
vigore praticamente l'ordinamento sino- 


| dale ed ecclesiastico accordato il 10 set- 
tembro 18 


ATTI UFFICIALI 


La Ga 


contione 


ta Ti 


iciale dall'8 gennaio 


4. Regio decreto 6 novembre, che accerta 
lle sommo anuue esposte iu appositi e- 
lonchi Te rendîto liquidite pet’ bent stabili 
devolati al Demanio e quelle corrispondenti 
alla tassa! straordinaria del ‘30 por cento 
sull'intero patrimonio degli ‘enti morali ec: 
| closiastici soppressi, indicati in tal elenchi. 

2. Regio deerato 21 dicembre chè up- 
prova il regolamento per: la gestione dei 
Vaglia e dei titoli di credito postali. 

%. Disposizioni nel. personale del mini- 
stero, della. guerra, e nel. personalo della 
| Camera notarile. 

4. Tre decreli ministeriali in data 0 gon- 
maio, relativi al commercio degli stracci, 
delle bianchorie 0 delle vestimenta usate, 
poichè fa accertata la cessazione del cho: 
lera in tutto il tertitdtio del regno! 

La Direzione generalo ‘dei telegrafi an- 
nunzia l'apertara di un nuovo ufficio tele= 
grafico in Afragola, provincia di Napoli. 

Essa annunzia ancora che il ‘cavo .sotio- 
marino fra Shanghai ed.Amoy (China) è 
interrotto, 


—_——_____ 
NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Ci scrivono da Sinigaglia, 7 gennaio 
1874 

Ieri sera, alle ore.G, moriva, dopo otto 
giorni di malattia acuta al petto, Ja coî- 
tesa Virginia Mercuri Arsilli, figlia del 
conto Gabriele Mastai, fraiello maggiohe di 
S. S. Pio IX. Essa. not ra in età moliò 
avanzatà, poichè è tuttora vivente Ja di 


lei madre contessa Vittoria Avuguati: fu di 
carattoro affabile o dolcissimo; di cong 
sonsibilo e “squisitamente. gentile, socoot= 
revole ai miseri, buena ‘e famigliare con 


tutti. La'di Jef serdita sarà pordiò rim- 
pianta non sol da coloro che ebbero il 
vantaggio di conoscerla da vicino, ma dalla 
citià intera, Ja quale ne apprezzava le doti 
egregio 0 la circondava d'affetto e di 
altissima. Lascia un'unica figlia 
graziosa e costumata giovanetta ci 


possa 
desiderarsi, ed alla qualo- ossa xvava de- 
dicato, meglio'che l'amore e lo solotti cure 


di madre, tutta so stessa. 

A questa amata figlia, al desolato marito 
ed a lutta la parontéla il fancito evento 
sarà dagiono d'itomenso Julto: ma sari 
tresì di nou lieva conforto il vedere cha 
questo lutto, trapassando la domestica so- 
glia, viene ‘diviso dui loro concittadini, È 
quali rendono cod un riverente tributo 
della loro simpatia verso l'illustre cstint 


Leggiamo nell'Italia Militare dell: 
Siamo informati che al primo del pros- 
imo febbraio saranno chiamati presso la 
scuola ‘centrale di tiro in Parma citea conto 
tenenti anziani di fanteria per fare un corso 
d'istruzione preparatoria agli esami di pro 
mozione a capitano. 
— La Gasselta dell' Emilia di Bologna 
del 7 anuunzia che in seguito ad au 
tazione ministeriale, è riaperto il corso 
chimicw-medico iu quella Università. 


Duello a Firenze: — Leggiamo nella 
ione dell'8: 

Abbiamo a deplorare un Juttuoso fat 

avvenuto, nel giorno decorso in Firenze, su 

quale finora abbiamo potuto raccogliore i 

seguenti ragguagli: 

Tra gli ammiratori del ballo cho si di 
attualmente alla Pergola, e coloro a cui 
quello ‘spettacolo non va 4 genio, sorse, al- 
Gune sere or sono, in teatro, una disputa 
che si sarebbe cambiata in zuffa senza l'in: 
tervento del marcheso T. de N., ll qual 
Fiuscì coi suoi buoni modi a calinare le ire 
per poco però, dappoiché, uscendo di teatro 
Aleuni fra i più fanatici del ballo, visto pas 
sarò il marchese T. de N., lo assalitono è 
lo pereossero, credendolo l'autore di n 
giuria che avevano ereduto sentire tivole 
gerò a loro durante l'altereo avvenuto ia 
teatro. Ma riconoseinto il grave errore da 
essi commesso, sl ‘recarono il giorno 
presso dall'oîfeso e gli domandarono x. 
© l'ottennero. Saputo per altro 
nendo, non si sa‘come, da chi ti 
tita l'ingiuria ricovuta in teatro, Luigi F.. 
che si credeva più degli altri offeso, mando 
a provocare in dello il presunto offonsore, 
Accettata la sfida, il duollo ebbe Jnogo 
ore 2 pom. di martedì, in una villa net 
pressi dell'Antella, ottenuta c 
dal proprietario conte 'T. 


N 


0 smppo- 
fosse par= 


nin prutesto 


1 due avversari, ascompaznati dai loro 
padrini, sî batterono alla &ciabola, e dopu 
qualche assalto, Luigi F., sebbene esportie 


sîno nel duellare, riceveva dall 
n risposta ‘a nin fendento, un ci 
nel petto, che gli produsse una 
quale fu ben presto gi 
felico Luigi F. xpirava infatti in quella 
villa a oro 8 e mezzo della stessa sori. 


ta. d' Ital 


contiene 
particolari, 1 


su 


nendo ammessi 
1 due avversa 
L'uceiso, Luigi 
ed er 

giorn 
uità questione ‘così puerile e dil ih 
schiare © l'applaudire un brutto spettacolo, 
si debba pinnigore fa perdita'di un giovano, 
morto nel fore dell'età. 


aveva appena 2! 
o da soli 


Sal tronco da Varazzo, a Sayosa si fanno 


lavori di riattamento è di consolidamente 
dimostrati necessari dall'nstabilità di que 
terreno; nelle vicinanze di detto paese di 
Varazzo, in'in punto in'eui il bivazio co 
fravuna trincea sulla destra, e'dol sosteno 
dicun altro muro, sulla sinistra, versa il 
ave, ieri l'altro, poco: dopo il passaggio 
del trono di mezzogiorno, cioè versa le 
ore, 2412. pom., e senza clio la cosa fon 

YYertita da nessuno, tutto ad un trallo 1. 
Vihò questo muro, che sosteneva la for 
Via, e tre lavoranti che în" quel momadto 
si trovavano coll, farono colpiti dalle ue 
cerie e vi rimasero sepolti. Awcorso l per: 
nonale dell'impresa sul luogo, diedo opera 
snibitamonte a vicercara' fFa Te Povino quot 
disgraziati; ma, pur troppo, quando si toe 
veunero, erano già fatti cadaver 

Intanto-fufono Wospesi_i treni che segui» 
no, © soltanto ori, nella giurnata, 
stradi potè essere 


isto ed imprevidibile, 
Nelepore. — Leggiamo nella Gaz 
del Popolo gi ‘Torino del 

Lo sciopero delle operaie alla m 


tura dei. tabacc! 
blieazione ‘di du 


tendeva di ai mentare, per ora, 

la quota del loro salario, ha fallo si ‘dhe 
ieri, per la massima parto, ritornarono al 
lavoro, e credesi che stamane tutte si tro 
veranio al loro posto. 
Arreat im saee. 
geni nel Giornale di 
lermo, 


te: — Leg- 
Silla i dia a e 


Con altri ufficiali 
il cav. Alessandro 


addetto al 65 distretto. Prosere stanza alc 


giornata di ieri. È 

Stamane i compagni del Visco ndendo 
tumore nella camera di lui vi sono entrati 
ed-hanno trovato l'infelice medico con ic 


mn 


avterie del collo tagliate. Egli avea tentato 

idersi, ma si spera, pei rimedi oppor- 

tuni îa fretta apprestati, che possa salvarsi. 

Lndri di frameoholli — Leggiamo 
setta Litornese del 7: 


Allungarono le mani, dicendo di voler ri- 
scontrare i francobolli, egli fa sollecito a 
mettersi sulle guardie, dicendo x prima pa- 
ghino @ poi riscontrino quanto vogliono, » 

1 ghiottacei fecero un po' le finte di con. 
fabular tra loro, come per combinarai sulla 
meta da sborsare, ma ad un tratto, amessa 
‘a commedia, se la dettero a gambe, la- 
‘ciaido l'impiegato coi francobolli eontati 
e colla benedizion di Dio che lo salvò dal- 
l'aver 


Legati di denetteenza, — | giò 
nali di Mi 
la morte 


ell'egregio patrizio conte Basilio 

marchesi di Soncino, aggiun- 
e pel suo testamento sono stati tro- 
‘ti legati di beneficenzi 

L. 5000 alla chiesa di S. Babila; 5000 
ai po la suddetia. parrocchi 
all’Asilo d'infanzia della stessa parrocchia; 
1000 all'Istituto dei sordo-muti poveri di 
campagna: 10,009. all'Osped Desio 
30,000 all'Ospedale di Vaprio; 30,000 at 
l'Ospedale di Sarovun. 

Y enppotti della guardia mua 
male, — Scrivono da Affori alla L 
di Milano: 


Il magazzino comunale di Affori fu l'altra 
notte visitato dai ladri, I quali vi rubarono 
tutti i cappotti della guardia nazionale, che 
appartenevano a quel comune, ed una cam- 


pana del valore di L. 2 
Dei Jadri fluora uon sì potè averè alemna 
Cenni neere! — Il Corriere 

delle Marche, del 7, ci reca la dolorosa 

della morto del cav. Germeno Ruva, 


noti 


movie fueridionali. 
Il cav. Germano Rura fa commissario 
tel governo allo ferrovie calabro-siculo e 
«pese la sua vita allivissima in quel. sei 
1a che gli doveva essere 
fatale, Como di cuore, di. forti: propositi, 


li specehiato patriottismo, sarà rimpianto 


fa quanti ebbero campo di conoscerne ed 
apprezzarne Je rare doti. 

Lettere ire. — Alewui gior 

annunziano che a Ginevra furono sco- 


di Sardegna del 2 
Una lett 
sent 


ra di Oristano réca che il 
în Suni si stava eseguendo la 


no 


vendita dei lotti dei beni adomprivili, qua 
tutta la popolazione di quel comune sî re 
norme davanti alla casa. municipale, esi 
gendo con quella dimostrazione che si eo- 
pendesse l'asta, affinchè, gridavasi, i lotti 
on cascassero nell di pochi. Si elie- 


leva in quella vece, non senza energia, Ja 
jone diei terreni fra i ontribuonti e 
dello Jamiglie povere a titolo oneroso, 
La Giunta municipale, sorpresa da quella 
ja inaspettata, per evitare tumulti si 
a sospendere gl'incanti. Allora la 

è tutto r 


sopolazio 
Frattanto ritdangono sospeso. le ‘opera 

per la vendita dei beni ademprivili. 
bblicazione — Il dott. Giambat- 
ta Ganbertì, capitano-medico nel 4 
valleria-Caserta, la pubblicato una momo- 
ria, letta allo conferenze scientifiche del 
l'ospedale militare di Milano, mella quale 
sono destritte Je coudizioni ‘economiche, 
morali e militari della Valtellino, di una 
è, che merita d'essero cono- 
ciuta e studiata per molte spee 


derazioni. 
La descrizione del dott. Gatberti è fatta 
con brio e son ampio corredo di osserva: 
onì utilissime , cle additano nell'egregio 
‘e uno spirito colto e una mente 
di studi. I suggerimenti © rimedi che 
per riparare a talun 
enti igienici della Valtellina me- 
0 d'esser presi iu considerazio 
L'edizione di questo Ubretto, che è una 
vera guida della yroviucia. di Sondrio, è 
te ed adorna, di bello 
presentanti : Sondrio, i bag 
di Bormio, lo atabitim 
ina, il giogo dello Stelvio ed altai notevoli 
+ ameni punti della Valtellin 


I, “l11eee NO 


CRONACA DI ROMA 


Questa mattina nia depitazione composta 
di un buon uimero di piccoli commercianti, 
he hanno le loro botteghe in via del Monte 

a , si sono recati in Campidoglio, 
edendo di essero ricevuti daf Sindn 

Accolti da quest'ultimo, uno dei botte 
x nome dei presenti e di tutti gli altri che 

sercitano un'industria in quella via, ha 

‘posto come, essendo stata chiusa Ja sud- 
detta strada a causa della demoliziono di 
sua casa, da più mesi non incassano più 
un seldo, perchè i loro avventori, trovando 
intercettata Ja via, si recano a fare le loro 
speso altrove, ed essi si vedono nella ne- 
sessità di dover chiudere i loro negozi, ove 
ga al più presto rimosso quell'as- 


Come era da supporai, il Sindaco ha pro- 
messo che la demolizione sarebbe stata af- 
irettata e che l'assito sarebbe stato rimosso 
per rendera la cirealazione alla via © gli 
ventori a quei modesti indu 

Però, poichè siamo sull'argomento, noi 
domandiamo come avviene che questi la- 


da più mani ile, 0. meglio paroli. 
l'appaltatore; @nl il Marteipto ‘affidò “odi 
lavori, li protrae così in lungo da far di 
sidérare che non fosse mai venuto in mente 
all'fteio V di rendere più agorGlo quella 
vi 


Oggi (8) il conte Panr ambasciatoro di 
Austria-Unghoria presso la Santa Sede, ha 
presentato, in speciale udienza, le sue lettere 
crederiziali al Santo Padre. Quindi rasavasi 
2 far visita al cardinale Antonelli. 


Stanno assichradi cha il Consiglio direttivo 
della Scuola superiore femminile ha inte 
zione d'introditra fra le materia d'insegna- 
mento del nuovo Istituto anche ln steno- 
grafia. 

Noi abbiamo gi accennato altra volta 
alla grande vitilità che dalla cognizione di 
quosto genero di scrittura potrebbe ritrarre 
ogni classe di persone ed'în particolar modo 
quella degli stadenti, siamo lieti di rico- 
noscere che, se altri paesi ci stanno innanzi 
in questa materia, anclio da ridi si è pur 
fatto qualere cosa, è specialmente dopo che 
Îl ministero d'agricoltura e commercio mo- 
strò di comprendere tutta l'importanza di 
queel’arte. Ora, so la proposta dell'onore 
vole Consiglio como non du- 
bitiamo, la st una diffusione 
la maggiore, © giova sperare. che per 
ta via poco a poco cesserà di. essere 
speciale per diveniro cogniziono co- 
mune, como. già presso altre nazioni. 

Gi sembra poi. giustissima l'idea del Con- 
siglio di. introdurre. l'insegnamento della 
rafla nella classo proparator'a, percl 
do Jo alunne potranno giorarsene 
nei corsi, anperiori. dell'Istituto, stesso per 
raccogliere le lezioni dei loro professori. 

Le deposizioni fatte dinnauzi alla 
missione d'inchiesta sall'istrasione n 
daria hanno dimostrato all'evidenza 
non trag 


pende dalla grande perdita di tempo che 
debbono fare î giovani costretti‘a ricostraire 
ju casa, cou istenti infiniti ‘e scarai risulta- 
menti, le lezioni dei loro professori, delle 
quali non possono prendere ‘col. carattero 
somune che brovi appunti durante la scuola. 
Quando gli slunui avranno modo di traseri- 
vere, seoza alcuna fatica, durante la senola, 
tutta la lezione do' maestri, potranno im- 
piegare molto più utilmente quel tempo ad 
Acquistare nuove cognizioni. 

Sia dunque lode all'ou. Consiglio © ape- 
riamo che Îl suo esempio sia ben presto 
imitato intatte le nostae senole; 


Quest' oggi avrà luogo il banchetto di 
inaugurazione del grande nuovo Altergo 
del Quirinale, posto nel principio della 


Nazionale, che si apri 
re 


sabato, 40 cor 


Il conduttore della Jocatida, sig: Costanzi, 
vi lia invitato il sindaco @ l'intiera Giunta 
municipale, i rappresentanti della stampa 
0 parecchi altri suoî amic 


Nel passaro questa mattina dalla piazza 
di Venezia abbiamo vedato costruito a lar- 
ghi quadri di pietra un piecolo tratto di 
strada , che deve servire di stazione 
omnibus i quali porsorrono i vari pun 


La costruzione di quel pezzo di lastr 
cato può servira di modello a quello che 
potrelibe adettarsi nello principali vie della 
dattà. 


olbiettava per lo invanzi che a questo 

lastricare si opponeva la mancanza 
dello gallerie solterrance, perlocchè si era 
costretti a rompere:le strade ad ogni pic- 
colo danno vhe avvenisse nei condolti în- 
terni; ma ora nello principali stri 
ata diicoltà è superata, e not v 
ragione perchè sì debba proseguire a sol 
ciare come sì fa ora le vie, operazione che 
ogni pochi mesi conviene rinnevare, quando, 
adottando le grandi lastre, oltrechè si ot- 
terrebbe in progresso di tempo un' ecorio> 
mia, si potrebbe. passeggiare senza stor= 
cersì ad ogni passo i piedi, o andare a ri- 
schio, e le signore lo. sauno, di perdere 
una bella volta il tacco delle scarpa fra 
un sasso e l’altro. 


È noto che l'onorevole senatore Musio 
ha recentemente pubblicato aletne iettore 
eloquenti sul quesito: Un ebreo più essere 
ministro? 1ì signor Crémienx, a nome del 
Comitato centrale ‘dell'Alleanza isvaelifica 
universale, gli ha scritto una lettera per 
ringràtiailo dei nobili sentimenti coi quali 
presé lo' difese’ della razza istuolitica, e del 
Yigore giuridico de'suoi argomenti. Il Co- 
mitato dell'Aleanzavieraelitica a Roma h 
incaricato il rabbino signor Toscano suo 
presidente ed Îl suo segretario dottor Gi 
soppo Della Seta sli nare la lettera 
del signor Crémiotix. al senatore Musio, ag- 
giungendovi la manifestazione della ricono= 
acenza degli israeliti romani. L° onorevole 
senatore Musio Ji ha ricevuti colla più 
squisita cortesia. * 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del di T gennaio 1874. 


Il Barometro è ridotto a 0> al mare. L'altezza 
della stazione è di 40,m 05; 
Barometro a mezzodì 


Massimo = 10,0 — Minimo 
Umidità media del giorno 
Relativa = 50 — Assoluta = 4,04 


Vento dominante Nord moderato 

Siato del cielo, Sempre con stratoscumuli. 

Magneti pressochè regolari. Bifilare flut- 
toante, crescente e fuor d'ora. 


Uli PROCESSO MENGHI 


Un dispaccio telegrafico ci ha già an- 
nunziato che il dibattimento: incominciato 
il 5 corrente, davanti: alla Corte d'Assise 


vori di demolizioni è di restauri di strade 
durino eterni? 
Perchè la via delle Quattro. Fontane è 


di Alessandria contro Ainalia e Guido Men- 
ghini per l'omicidio del padre Plebani si 
tiene a' porterseliuse. | Oggi riceviamo il 


supplemento all'Osserratore di Alessandria, 
dhe rendo ‘conto della prima wdienza. 

Nell'ampia sala stanno sul tavolo ingiinzi 
al seggio dollà Corte i corpi del resto, con- 
sistenti in frantumi di sedie, in tin grosso 
pacco suggellato, contonenta. forso lo vo- 
stimefita lordo di sangue, ed altri più pic- 
colì, contenenti prebabilmente le artelte e 
fotografie sequestrate. 

Occupa il seggio presidenziale il cav. 
Lozzi, e siedono in qualità di pindici gli 
avvocati Manca @ Crosio. Sostiene le parti 
Pubblico Ministero il comza. Botti, pro- 
curatore generale prosso la Gorte d'Appello 
di Casale, coadiuvato dal procuratore del 
Re presso il tribunale d'Alessandria, cav. 
Carnevale. Siedono a difensori i'tre ivvo= 
cati del Foro alessandrino, cav. Moro, Ci- 
dose e Campeggi. La patto cîvile, cioè gli 
eredi Wel fralo Plobmi, è rappresontata 
dall'avv. Dallauti di Roma e dal causidico 
Torazzi di Casale. 

Sono introdotti 


‘ima a nulla di stravrdisito, fl suo to 
è ttiente romano, un Velo nero le copio il 
capo, è pur hero il vestimento; ha 
e nel suo interrogatorio disse. che 
nastero aveva pronunziato. soltanto i voti 
semplici. Guido Menghinì, sno fratello; gic 

vino di vent'anni, di statura mediocre, di 
temperamento nervoso; capelli © pistoli 
baffi neri, occhi alquanto infossati, piccoli 
@ penotranti, a differenza; della ‘sorell 


manifesta un cerle qual ardimento, un a- 
nimo più risoluto e pronto. Vaste ancli'esso 
di nero. 

Il P. MM. ha chiesto cho il dibattimento 


fosse tenuto a porte chiuse , per cansa di 
pubblica moralità. La difesa, pur apprez= 
zando lo ragioni svolte dal P. AL, credeva 
che bastasse fare a porte chinso l'interro= 
gatorio di Amalia Monghivi. Ma la Corte 
rictolse la domanda del P. MI., e così andò 
delusa 
rono vane anche le premure di alconi 
giornalisti che si erano recati ad Alessan= 
dria da Torino, da Milano e da Genova. 


e 


NOTIZIE TEATRALI 
ED ARTISTICHE 


ntinua. Ja crisi al teatro Apollo. È 
chiuso stasera, losarà puro domani sera; 
0 non si riaprirà clie sabato, piacendo 
agli Dei, colla Farorila. Ancora non si 
può saper se quest'opera verrà. cantata 
dal baritono Sparapani o dall’'Aldighieri; 
Lo Sparapani tia scritto al Popolo ro- 
10. per rivendicare il proprio di 
di cantare nella Farorila. Ed ha ragioni 
da vendere. Lo Sparapani faceva parto 
della compagnia dell’Apollo in autunno, 
e venne riconfermato pel Carnevale col 
consenso della Deputaziono teatrale. E 

"lia di più: ha cantato per pura cortesia 
la parte di Fra Melitono alla quale non 
era obbligato. Se la Deputazione non 
era persuasa dei meriti dello Sparapani 
(e intorno alla maggiore 0 minore sua 
abilità non vogliamo quì recar um giu- 
dizio) non doveva permelterne la ricon- 
ferma, tanto più che avova avuto campa 
di udirlo in autunno, come lo aveva 
udito il pubblico. Fd eva è d'uopo non 
conoscere lo consuetudini teatrali © il 
‘arattore dell'Aldighieri, per cre- 
der cho questi voglia cantare In Faro- 
rita’senza che lo Sparapani abbia coduto 
spontaneamente la parte. 

Al Valle continua l'indisposizione della 
signora T'essero-Guidone, e perciò non 
sappiamo se l'Andreina verrà rappre- 
sentata domani sera venerdi. 

— Al teatro Capranica dove è sempre 
bene accolta la Compagnia piemoni 
del Cuniberti. avremo la sera di venerdì 
anche dei ginochi di prestigio che. ver: 


ranno eseguiti fra gli atti della commedia 
Gabriella del Serbieni, dal signor Well: 

— Rammentiamo al pubblico che do- 
mania sora venerdì, 0, ha luogo alla 
Sala Donto il concerio del celebre pia- 


nista Rubinstein. 
blicato il programma. 

In Oristano, città di Sardegna è stato 
inaugurato un nuovo teatro, al quale 
venne imposto il nome di Teatro San 
Martino, perclià è sorto in parie per la 
munificenza del signor Enrico Spano, 
conte di San Martino. L'inaugurazione 
ebbe luogo coll'Evnani, con grandi ap- 
plausi agli artisti e allo scenografo sig. 
Crespi, L'Avvenire di Sardegna dice che 
cori ‘e l'orchestra lasciarono qualche 
cosa a desiderare. Si consolino gli ori- 
stanesi; lasciano a desiderare qualche 
volta anche i cori @ l'orchestra di San 
Carlo, che nel calendario teatrale, è 
molto superiore a San Martino. 

DI 


abbiamo già pub 


BOLLETTINO BIBLIOGRARICO 


Nuove collezioni di'opere giuridiche, li- 
neamenti di pratica legislativa penale espo- 
sti mediante svariate semplificazioni dal 
professore Francesco Carrara — Roma, T'o- 
rino, Firenze, fratelli Bocca librai di SM. 
ii Ro d'Italia, 4874 — Torino, Bocca tip. 
di SM 

— Codice penale dell'impero germanico 
tradotto dai dottori Sismondi Guallioretti, 
Morelli e Demetrio Feroci, aggiuntovi un 
ragionamento critico e note dei professori 
Pietro Ellero e’ Francesco Carrara — Ro- 
ma, Torino, Firenze, fratelli Bocca' librai 
di S.M..il Ro d'Italia. 

— Fra la fucola eil romauzo,soi rac 
conti per fanciulli di Emidio Senazzi — 
Milano fratelli ‘Treves, editori. 

— Rivista marittima, dicembre 4873, 
anne sesto, fascicolo XIl — Roma; Cotte 4 


Comp. tipografi del Senato, la 

— Thers, le Francia e l'Italia, por 
Giuseppe Salazaitto' — Teramo, tipografia 
te = si. 


— Cosimo, racconto dell sebolb XIX di 
P. Chiarenza Astor, vol, unico — Catania, 
Crescîrizio Calhtola, 

— Sella istituzione dei giurati e vi giv= 
dizè criminali in Italia , considerazioni @ 
proposto di Stnislao Abato — Macorata 
tip. del Vessillo delle Marche. 

— La navigazione @ vapore a Ponezia, 
per Giacomo cay. Sarfatti — Venezia tipo- 
graîla del giornale il Tempo, 

— Sol modo più equo nd eficace di 
compiero l'ordinamento: del personali di 
concetto presso il ministero dell'interno, le 
prefottire © solto-prefetture del regio, 
per Leandro Galeazzo — Roma, Cotta tip: 
del Senato. 

— Dl segreta per eseer felici — Milano, 
stabilimento P. Garbinî (pr 
biblioteca 

Bollettino Consolare, pubblicato per cura 
dol ministero degli affa 
fascic. XI. — Roma, L: 
Bocca. 


Fiori, fogli 
scherzi poetici 


chitetti itallani in Milano. Atti pubblicati 
per cura del: Collegio degli ingegneri ed 
architotti di Mil Atlante, — Milano, 
tip. © prom. lit. degli in 

Guida scientifica , artistica. €. cammer= 
ciale della città di Firenze. Anno 1° — 
Firenze, tip. Galle! 

La Repitblica frances: a Padoca (28 
aprile 4307, 20 gennaio 1705), frammenti di 
una cronaca inedita dell'ab. dott. Giuseppe 
Gennari, Pubblicazione in occasione delle 
nozze Toffalati. — Marscillo, Padova, prom. 
tipogr. F. Sacchetto, 


NOTIZIE ULTIME 


Venezia.7 gennaio. — La Commis 
sione d'inchiesta sulle scuole secondarie 
ha oggi interrogato il sig. Diena, padre- 
famiglia, il sig. Piech, pedagogista della 
Scuola del Froebel , il direttore della 
Scuola normalo femminile e la ispettrice 
signora Verude. 


Giorni sono abbiamo letto nell'Union 


il discorso che il Papa prommziò in ri- 
sposta all'indirizzo presontatogli, in oe- 
casione del nuovo anno, dal generale 


Kanzler, in nome degli ufficiali. del di- 
sciolto esercito pontificio. Non sapendo 
0 il testo di quell’ orazione fosse esatto 
iamo astenuti dal riprodurlo; vedendo 
però pubblicato oggi nella Voce della 
Verità e nell'Ossercatore Romano il 
testo preciso di quel discorso, ne to- 
gliamo la parte che ci sembra pi 
teressante 

IL Sommo. Pontefice, 
grazi 
parl 


dopo aver ri: 
to gli ufficiali dei Joro voti, così 


Voî perù mi venito iunanzi abelio questa 
volta, e mi fate onore senza la spada a 
fianco, e senza: gli altri militavi distinti 
che sono il decoro e la forza di coloro che 
sono chiamali a mantener l'ordine e pro- 
teggere la pace degli Stati. Il motivo è 
chiaro, e tutto il mondo lo conosce, V'oi 
venite innanzi a mo disarmati, perchè nna 
potenza più forte (giusta no, più forte) vi 
ha strappato dallo mani le armi; ma non 
potè strapparvi nè farvi macchiare 
la fedeltà cho vi lega tuttora a questa Santa 
Sede. 

Un gendrale che appartenne, negli 
ultimamente scorsi, ad una grande arizata 
‘che fu vincitrice, dovè però pagare il tri- 
buto che tocca anche 


Ù 
rare ebbo forza di scagliare la sua spada 
all'indietro, affinchè fosse raccolta di 


ra potè emati- 


ciparaî, traendo pessimo partito dalla vitto- 


ria ottenuta con quellofarmi. 

Ma tornando”al rostro proposito, voglio 
dire che voi, superati da una forza 
samente maggiore, non, poteste cc 
le armi né consegnarle ai: compa 
chè poco. generovamento vi. fi 
Però niuno poteva togliervi nè l'onore, nè 
la fedeltà vorso Quello, he dovevate e 
‘avete riconosciuto. per vostro Signore. 

Questa costanza è questa fedeltà ‘io non 
posso fare a meno di Incaleare a tutti, e 
raccomandare d' continuare nella via, che 
osi gloriotamente incominciata, di 
divozione e di.onare. al-Vieario di Gesù 
Cristo al cospetto di tutto il mondo. 

Comprendo lie questo andamento troppo 
allungandosi annoia, o non tutti. gli apiriti 
sono dotati della pazienza indispensabile, 
cho .esigono;i cnai. presenti,.e molti doman= 
dano ansiosamente : come finirà ? quale sarà 
l'esito di questo orribile spettacolo, ai quale 
per nostro castigo assistiamo da. molto 
tempo? 

Io non lo;so. Anche ‘gli ebrei eirando 
per il deserto vi passarono quarant'anni. 
(Segni di costernazione). Ma noi non sia 
questo caso. (Vini: segni d'alle- 


Però anch'essi 41 lamentatano, e siccome 
coi loro lamenti ingiuati ed importuni di- 
spiacevano a Dio, così egli prolungava il 
pellegrinaggio © rinnovava i castighi. 

Coraggio.adunque ! 51 qualo so è noces- 
sario nel campo di battaglia, è indispensa- 
bile nell'andamento dell'umana vita, apo- 
cialmente quando questa sia accompagriata 
da strano è dolorose vicondo. 

Il Pontefice dopo alcune parolo sul 
pellegrinaggio degli ebrei e sulla neces- 
sità della fedo e della costanza, con- 
chiuso impartendo agli ufficiali la sua 
benedizione, 3 


et. 


DISPACCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 7. — Il principe. Napoleone 
è arrivato questa mattina a Parigi. 

Una lettera del generato Di Temple 
‘smentisce la: voce ch' egli' abbia ritirato 
la sua interpellanza. 

Il fratello Filippo, snpi 
dei 
mo 


riore generale 
lolli della Dottrina cristiana, è 


chevin quella 
agitazione. 

Madrid, 7. — Il ministro «dell'in 
terno ha pubblicato una circolare nella 
quale dice: 

L'alto di energia @ di patriottico di- 
sinteresso eseguito il 3 gennaio dal go- 
nerale Pavia fu un degno principio del- 
l'alta e difficile missione del governo. 
L'Assemblea, condannando 1° assennata 
politica di Castelar, aveva decretato la 
dissoluzione del paese. Da quel momento 
l’unità. nazionale era distrutta. Il paese 
non sperava più salvezza che dall'ac- 
cordo di tatti È partiti liberali sotto fi 
bandiera della repubblica conservatrice. 
Il governo è certo di non avere violato 
alcuna legalità © di essersi fatto inter- 
prete: dei. sentimenti del. paese. La de- 
composizione. della patria decretata da 
un’Assemblea non può: mai essere opera 
della legalità, la quale in simili casi si 
mette dalla parte del primo cho os 
impedire quella decomposizione e rap- 
presentare meglio la volontà della na- 
zione, anche quando non la consulti 
preventivamente. L’oggelto principale del 
governo è di ristabilire l'ordine e di 
mostrare ch'esso è compatibile collare. 
pubblica © la libertà. Il governo impie- 
gherà i mezzi più energici per ristabilito. 
l'ordine. 

Madrid, 7. — La città di Valenza è 
dichiarata ‘in. istato d'assedio. 

I generali Ripoll e Hidalgo furono 
arrestati. 

Assicurasi che Castelar rifluti il suo 
concorso a Salmeron e a Figuoras, che 
vogliona riorganizzare il partito federa 

Viema 7. — In occasione dell’anni- 
versario della nomina dell’ imperatore 
come proprietario di un reggimento misso 
di granatieri, ana depulazione di ques 
reggimento, composta di un generale, 
tre ufficiali © di tre soll ufficiali, andrà 
a Pest a presentare a S. MI. Je sue con- 
gratulazioni.. 

Costantinopoli 7. — L' ambasciatore 
d'Inghilterra è partito, arendo ottenuto 
"n congedo di tre mesi. 

La nuova legge sul bollo impone ai 
giornali una tassa di 2 pnras. 

Selacerin 7. — La Dieta straordina- 
ria è convocata pel 1° febbraio affine di 
continuare le deliberazioni relative alla 
Costituzione. 

Copenaghen 7. — S. M. il ro, x 
spondendo all'indirizzo del Folketing, di 
chiarò: che: egli doveva respingera Ja 
domanda relativa ad una modificazione 
del gabinetto ed espresse la speranza che 
il patriottismo dei partiti produrrà la loro 
unione, In quale è necessaria per il he- 
nessere della patria. 

Berlino 7. — La Corrispondenza 
Provinciale, parlando delle elezioni, 
raccomanda che sì eleggano uomini de- 
cisî a sostenere il governo nel mante 
nimento delle forze militari tedesche e 
nella protezione dei beni spirituali del 
paese. 

Madrid, 7. — La Gazzetta pubbli= 
cherà fra breve una nuova chiamata della 
riserve. 

Gl’intransigenti ruppero la stràda fer 
rata dell'Andalusia sul ponte di Vallo 
dano. 

Washingion, 8. — 1 rapporti dei mi- 
nisteri constatano che non sarà possibile 
di ridurre lo spese che soltanto di 5 mi- 
lioni di dollari. 

Parigî, 8. — Si ha da Madrid che il 
maresciallo Serrano prepara un memo- 
randum da indirizzare alle potenze. 


tà rogna una. qualche 


‘iena, 8. — L'imperatore partirà per. 
Pietroburgo il 9 febbraio. S. M. starà 
‘assente circa due settimane e sarà ac- 
compagnato dal conto Andrassy. 

Costantinopoli, 8. — È anmmziato 
ufficialmente che il governo ka provristo 
completamente pel pagamento dei cuponi 
scaduti del debito generale. 

Londra. 8. — La Banca d'Inghi 
terra lia ridotto lo sconto al d per cento. 
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BONSA DI ROMA 


8 ponnaio 4874 (Gre 41 42 antim.) 
zione quasi complota a debolezza antla 
rendita anclio oggi; offerta specialmente a 
contanti, foco (00 85 a 00 00; per fine ne- 
goziata da 70 15 a 70 20, restando lettera 
2 quest'ultimo prezzo. 

È valori. pontifici ric 


iesti. 

80 a 72/90 coup 
2 — ATIO » 
contanti a 


da 
Rothschild » da 
Le Generali, dor 


4050, oîfirte a 405, trattate per fine mero 
allo stesso prezzo. 

Le Nato, da 924 a 
mese. 

Francia, 35 1aeaî; da 

Londra 


Italo, da 


FIRENZE 
Rendita ibliza 3%, 
‘apoleoni d'oro 
Landra tro msi 


Banca Generalo. . 


PARIGI 
Prestito franceso 5 
Rendita © 3% 


Londra a vista... . 
Aggio dell'oro per mille 


Moliiare, 
Lombarde 
Banca Angio-Aust 
Austriache |. 
Han 


sea 


Austriaca. 
du carta 


Banco Tiato-Xustiinea 
RENLINO i 7 
Austriache 20012 | 2009;8 
96 90112 
M0— | 404 
us] c0— 


Tabacci 


GIACOMO DINA, Dinerrone. 


Giovanni Rosnatno, Gerente. 


AUMENTATE 
le vostre Rendite 
Al prezzo attualo di cirea liro 74 50 della 


Readita consolidata 5 0!0, conviene di ven- 
derla, acquistando invece lo obbligazioni 


del Prostito Ipotecario della Città di Cam- 
pobasso.—Infatti Jo Dbbligazioni ipotecarie 

Campobasso fruttano annue ital. lire 88, 
mette di,qualun 


alla pari, eleò con l're ft. 500. — 
Enso nono garantite, oltre ci 
Gli introtti diretti cd indiretti, am: 
aggiormicnte da una prima 

11 doppio Imperte del 


della Città. 
strali; di lire 42 50 sono 
gennaio ed il 1° luglio a 
poli, Torino, Genova, Milano, Fi- 
renze o Campobasso. Sopra ogni obbliga- 
ziono è riportato il certificato d'ipoteca in 
garanzia del Prestito. Ts cbbli 


gennaio 1874, 
tenuto caledio del maggior rimboreo di line 
500, etreme unimpicze Ipotccarie 


SUPERIORE AL SETTE PER 


Piccola partita di obbligazioni ipo- 
tecario di Campobasso trovansi vendibili a 
iro 415 presso i sigg. E: E. Oblieght, a 
Firente, 13, Piasza S. M. Novella Vec- 
chia, e Francesco Compagnoni, a Milano, 
4, via S. Giuseppe. 
Roma presso ll signor 
Oblieght, 33, via della Colo. 
Contro invio di vaglia: postalo si spedi» 
scono in provincia. 


—T 


Giernale delle Celente, organo de- 
glivinteressi, italiani all'estero, V.. 


—_(Y 
ABBONAMENTO AI (GIORNALI ITALIANI 
‘AGENZIA DI PUBBLICITÀ 


ia Carciabuve vicolo: del 
Pozzo, 84, Wincatica degl 
per tutti i Giornali. Politici, Finanziari, 
Scientifici, Letterari, Umoristici, {lustrati, 
e di ModA senza alterazione di prezto né 
prendere provrigiona o tassa alouns. 

Dallo: provincie spedire l'importo all 
stessa Agonzia. Chi, desidera tragmissione 
di rta ‘quietanza, spedisca contesimi 20 
in, 


Annunzi in da pagina Cent. 30 
la linea o spazio di linea. 
Minimum di un annunzio L. 2. 


fanno corona alla città. fndipendentemento dat 150, alberghi elofire 
pensioni di cui molli sono montati sul piodo ll più grandioso 

l Grand- ilotel, l'Hotel des Ancla 
l'Hotel du Luxembourg, l'Hotel 
|Medite: rande, l'Hotel de Frane 
|tol dex ties Britanniques, tec. 

Nizza possiedo ui Tentro Italiano ol ui 

c 2 grandi Circoli, il Ci 


GLI ANNUNZI Li) INSERZIONI SI RICRYONO ALL'UPFICIO DI PUBBLICITA 
A. Taboga 
Via Gieciatere, Vicolo del Pozzo, 54 (presso Piazza Colonna). 


NI 2 Z n = dea MEETORE 


Te di 3.a pagina, sotto la 


del gerente, L. 4 50. 
ia corpo del giornale L. 2. 


rossi è dî Spagna, al mîso di di- 
prelato — tai Tsolo d'Hyères, 


tmosfera con-. 


un 
l'convogi pr giorno, andata © rilorso, percorrono l 


ni, tuti 
sali è Mivisto. 
da Nizza a Mentone. 


sardi 9 piuttosto questo gruppo di ville deliziose! 


tà cho atlirano la più grandel [plico Tiro nì Piccione, ovo ni numorosi Com-fsopra un torritorio ristretto fra lo Alpi Mariltimo ed un golfo) 


[ceri hanno inogo durante tutta la stagiono d'invorno. 


lagi [lai contorai graziosi e rotondi, incastrato como un zaffiro fra due 
Si trovano a Nizza dei tempii per tutte lo roligiovi; tutt! A partire dal 1° novembre incomincia a Monte Carlelcapi, si riscalda al solo duranto tutto l'inverno e vede fiorire! 


Il tragitto dn Roma a Nizza per Firenze e Genova si compio in 28 oro — da Nizza n Monte Carlo in 85 minuil 
da Nizzh a Mentone in un'ora — da Mentone n Monte Carlo in 18 minuti. 


ANNO II. 


GIORNALE DELLE COLONIE 


ORGANO DEGLI INTERESSI ITALIANI ALL'ESTERO 


è entrato col 1° cennaio nel suo secondo anno di vita, Liri giornale, cho per il suo formato è il grande d'Italia, è 
fondato da usa potente società italiana allo scopo di stabilire continui e stretti rapporti fra l'Italia ed i cinquecento mila 
Ù ci Î iu tulto il mondo. 


ed ì decrol, con speciale riguardo a tutto quelle che pos- 
movimenti’ del personale consolare; circolari governatite; 
di Stato, ecc., ecc. 

mente tuito lo notizie politiche più interessanti d' Italia e di 
coloni, sullo loro condizioni poliicho © commerciali © su loro rapporti colli 
che accadono nella settimana a Roma e in tutte lo proviucie del Regno. 
mburgo, Alessandria di iro, Buenos-Ayres, Montevideo, Costantinopoli, Cipro, Algeri, 
, Yokohama, Manilla, Sydney, ece., ecc., insomma’ da tulli i principali centri’ commerciali è 
aliani anno alone 


Bollettino di tutte le noi 
Notizie geografiche. relazioni 
Resoconto dì tutt lo pubbli 
Bollettino dell Ile Bors 


plomalico © consolare straniero. 
direlto dalla Società Geografica Haliana. 
î italiani che si trovano all'estero, uno speciale interosse. 


stabiliti al- 
ini che hanno 


fù utflo a tutti i nostri concittadi: 
raccomanda del pari a tutti gli 
una grandissima diffusione. 

SABATO e parle per l' Oriente 6 lo Americhe coi corrieri del sabato © della domenica. 


Prezzo d’Abbonamento: 
ALTA LL. Fanno,&6 il sem. )( ESTERO L. 40 l’anno, 2% il sem. 
all’ESTERO in ORO, franco di porto, in tutte le parti del mondo. 


0 cons con Iratta su qualunque piazza d'Europa, ovvero con biglietti di Banca 
ISTRAZIONE DEL GIORNALE DELLE COLONIE, IN ROMA. FORO 


rapporti e interes 
Si pubblica in ROMA og 


Per abbonarsi 
© denaro în 
TRAJANO, 

In seguito al desideri 
li in Egitto, nella 
Sono rappresentanti 
Per l'Egitto (Ag 


manifestato dè molti nostri abbonati, il GIORNALE DELLE COLONIE ha istituito delle Agenzie 

Nepubblica Argentina e nel Perù. 

suddette Ag seguenti signori 
dria © Cairo) il signor Cesar 


imano — Lu Voce della Verità — L'Italia Militare — Gazzetta dei Banchieri; 


Per la Repubblica vres) il Ue e Dott Annibale Blosi. 


Per_il Perù (Ag 
Per ro (Agenzia in Larnaca) il signor Dott. Giacinto Mantorani. 
perte questi Agenti è autorizzato a ritirare lo sommo dovute per abbonamento o inserzioni al giornalo, ed a rilasciare 


quietanza. 

Anche in tulti gli altri centri coloniali saranno istituite apposite agenzie per agevolare le relazioni fra l'A 
i numerosi abbonati del Giornale delle Colonie. 
wamat: Nel testo del giornale, lire 2,00 la linea, in quarta pagina, liro 0,8 la linca. 
fanno contralti per inserzioni annue con notevoli facilitaziohi. 

Dirigorsi all'Amministrazione del Giornale delle Colonie, in Roma, Foro Trajano, n. 37 e dal signor E. F. OWlieght, 
Roma, via della Colonna, n. 22, p. p. 


UN GIOVANE niet sa 

Anno V, AmnO VI | Sie entrare tn guai dle: 
grelario 0 di commesso viaggia 

fore o contabile, presso qualche 

GAZZETTA DEL Lobo Slimata casa industriale 0 com- 


merciale. È inoltre perito mec- 
canico e può disporre di qual- 

Coi 1° del prossimo gennaio la LIBERTÀ, Gazzetta del Popolo, cutra nel suo quiatò anno di | che migliaia di lire. 
vita. Seuza chiodoro all'o appoggio cho quallo dol pubblico, essa ba poteto radicarsi sempro | ivolgere lettero alle iniziali 
maggiormente «d ora può bsa dirsi uno dei più diffusi gioruali pi Bride 

La LIBERTÀ, indipondenta da qualsiasi ristretta chiesuola, professa priavipîi. schisttamento | 2 L + 
liverali, 6 democratici; ma convinta che la sola moderazione può riusciro effi farli trion- li, 
fare, sì astiene da ogni.eccesso, ripugna da ogni igoobile porsonalità, e si studia di trattare | -Lilgua Inglese 
ogni quistione con calma e lemperanza di linguaggi Lezioni privata ‘è voro di con 

Negli articoli di fondo, oltre alle questidoi di politica gonarale, discuto. quelle cconomiche,| vr i lug Jogime. Ire 
fisanziaria e commerciali. Tratta froquentemonte la quostiono militare, ed è uno doi pochi gior- | ®_ facile. metodo. Corrispondenza 
nali politici cho insistono in sede Lisiiczsi ‘@ con costa»za sulla assoluta necessità di provredaro 
enorgicamente alla difura del pa 

LI TIBERTA pubblica gioroalmeoto coreispondenzo delle pricipali ii italia; ricevo uma 
lettera quotidiana da Parigi, e sellimanalmento lettore da Berlino, di Vieuna è da Madrid. 

Nello Mecentiscine riassumo ogni giorco lo volle dei pricipali giorsali frenis, inglesi, 
tedeschi, belgi, svizzeri © spagnuo! 

Stio alla” Conca citati pubblica articoli di varietà; sciontif 
ha puro una specialo rassegoa del teatri. 

Un servizio spociale di telogrammi, olire aî dispacci Stefani, procura ai lettori della LIBERTA 
Importanti notizio molto prima che qualunque altro giornale. Inoltra, la LIBERTA pubblica. ogni 
fiorro un'apposita rubrica di. notzio commerciali‘ di tolegrammi: speciali. coi edrsi della 

rsa di Firenzo, Genova, Torino, Milano o Napoli. 

Ducaalo lo seduto parlamentari, la LIBERTA pubblica una seconds odi e'è. mossa ia! 
vendita in Iloma allo 8 pom. s spedita a tutti gli abbonati di proviscla. La seconda edizione i 
contiene uo esteso ed acenrato resoconto dello seduto delta Camera o del Sonato, 0 tutto le i 


iministrazione ed 


ini 


pri ele Giona, 
Vellezza del colorito 


artistici o Jotterari; ed 


notizîo parlarasiiarì della giornata. 
Durante l‘sono prossino, la LIBBRTÀ pubblictierà in appondico i seguionti rbmanzi: 


La Marchesa di Saint Prie. - Amore e Sciopero. 
Il Segreto del Labirinto. - I cavaliere d’Eon. 


Mine e Contro mine, - L'Andalusa, di I, Savini, |’iorone remme 


del Dott. siste, 


I qualtro primi, sono sopratuito pregiavali pel loro Di =: ti J caratteri clio metloso 1a 
scona, 6 per una Sa) 9 sempre cresconte attrattiva. L'ANDALUSA, è stato scritto da Medoro 
Savini, espressamente por la Libertà, @ varrà a “ita la bella fama del‘giovibo romar- 
riore; L'ultimo è la contiowazione di SCETTRI E © 6 poichè sl riferisco agli avven: 
menti del 1870, lia un interessranche maggiore do DE) cho ora pubblichiamo, 0 che ha 
incontralo tavio favore ne pubbliso. 

PREZZO DI PAIONO, 


ttnigiior ir ice per Liscate LIRLI a ni i mest E 1 Per tre mesi w = 
rizto: All Amminiatrone elio LIBBRE Ai ‘le voga” pria ego int hop, va a can, n 


Mteghali pani; ina 


meme — Via Das Macelli 14, in fundo il core rictr 
Strcio nane a Tunt 


OCCASIONE UNICA 


ribasso del 30 0/0 


il più bel regalo per la befana 


MACCHINE DA CUCIRE 


LIQUIDAZIONE A PREZZI DI FABBRIC 
per cessione di megozie fra 20 giorni 
Miacchine da cucire a mano ed a piede da L. 40 a L. 250 


Si cede pure un Tornio a piede e Banco con morsa pa- 
| rallela ed altri utensili per riparazioni. 


Lista 


TUTTE LE INSERZIONI 


PER 
I SHBGUMBNTII GIORNALI 


Giornali di Roma: 
L'Upinione La Libertà Fanfulle Il Diritto L'Oss 


rvatore Ro- 


Giornali di Firenze: 
Gazzetta d'Italia — Il Corriere Italiano — L'Opinione Nazionale — La Ga: 
[zetta del Popolo — Il Lampione — Il Conservatore 
si ricevono presso l'Uflicio di pubblicità 
E. E. OBLIEGHT 
ROMA, via della Colonna, N. 22 || FIRENZE, piazza S. M. 
Si ricevono anche commissioni di abbonamenti ed inserzioni per qualunque 
giornale del mondo. 


Fluido Rigeneratore delle Forze dei Cavalli 
EFFICACISSIMO PER DIVERSE MALATTIR 
PREZZO 1. è 59, la ho 
Si spelisc) per Ferrovia. Porto 
Polvere Vegeto-Minerale 
PER CAVALLI E BUOI 


adellata dui più dininti v.terinavii per le purghe, offesoni b 


DROGHERIA 


ni 2 cano 


chiative. 
, QI = na fto no A Spagna, Prezso Gente ini @8 il acer di crammni quat ro-en'o. 
| Torino Preparazioni del fanmeiti Giaromo Stoppat 
Si Pesto per Farei, Part a caio di coin 
tam, Mor s hino! HOMA, pro. inzza Crociferi, 48 Bianebelli 


Ve] au SL ALPI Io Via, SIaba = Pianta presso Paslo Pesori, ‘via de' Pas 


\ | ISTRUZIONE ai” 
cera] || PA VA I IO PARFETO RN U 


Vengono pure isviati a domicilio, secondo 
prio deo aes 


CRISTO sa pp ps LR = Spi fo di | 
st primi 


DUE, VOLTE, MESSIA: fascia te 


Michelo De Sant 
Mezzi 
== mico osta ACILÌ PER ESANINARLO È | 
Corti, 


Prezso! uo f 
vemtani ‘tira Mezzo di raddoppiare artiliclalnscuto i uistà 
ROMA presvo Piazza Crocieri, , 

"ian FIRENZE «via Pannini, Bi del Vine | 


in caso di scarsa raccolla delle uve 


it 
perte fumate] 


PER 
AMMINISTRAZIONE Alcusandro Bizzarri 
PaRio4 


Irolevard Movtmarin, 
se 


Pastiglie digestive labbricate n Vichy, col sali estratti atte | 
sorgenti. Esuesono di un gusto gradovale e di an effetto cerdo con- 
tro gli acidi ‘0 Je digestioni diflcili. 


Prezzo Ceulci 
ste 


ViNO OTTENUTO SI nuit, TIMER 


Nicoli PETITOT e BIZARRE 


Sali di Vichy per bagni, — Un rotolo per an tagno, alle din 
parseta che pun pussono recarsi a Vich, ALESSANDRO frzzA nni i 
Lr ice la contrazioni cpr qui i prodotti ta marca da 3 —— 
pre ERIN NBT i Loreiati le mer Seconda Elisione — PMVIZO LAME 11, 


Api ERI rota a Varano n dimo, e ia ROMA, pevano Lonaxro Cotta, 
| vatta”ia_tormaea ditlia. 23 AA fresa, Siria Vis, 51 52 — FRE 


INSEGNE IN FERRO 


ide ferì, 18 F_Max] 
preso itaoro I 


the raceomanda {5 lic 
Ot dd ai enpelli vi ate 
colete di biondi g.ca:y al più 


val MICA oa vit TICDONT 


‘att di Guglivimo Fran Aungaisca scr Basta de più bite Seli prati 


Sub è pesta nd latere 


sa Pro zo 1.8 cli; 
ni ii eni "stai 
Tipografia dell'OPINIONE diretta da C. Casbono, siedo RA At, fece » MI 


